
osservazioni/ 

SOPRA 

IL FIUME CLITUNNO* 


Digitized by Coogic 


Digitized by Google 


OSSERVAZIONI ^ 

SOPRA 

IL FIUME CLITUNNO 

Detto in oggi Le Vene 
SITUATO TRA SPOLETO , E FULIGNO 

Del Jìu) Culto , e Antìchìjpmo Tempio , 
e dello Jlato fuo preferite 

PUBBLICATE 
DALL* ABATE 

RIDOLFINO VENUTI CORTONESE 
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IN ROMA, MDCCLIII. 

A fpefe di Fausto Amidei Mercanfe-Libraro al Corfb. ' 

« 

Nella Stamperia del Bernabò 5 c Lazzarini* 

6 CON LICENZA 0£‘ SUPERIOS.I. 


Digitized by Google 




Digitized by Google 


AlFIllm e RAo SigJ^ Monsignore 

INNOCENZO CONTI 

Regente della Cancelleria Apoftolica, 
Abate di Folla Nova, 

£ Membro del^ Accademia Etrufca di Cortona , 


N un Secolo così il- 
luminato , come il 
! prefente , e 

Rev.““ Monsig“, 
rielce molto raro, e malagevole 
di perfuadere il Mondo, che tal 
volta fi dica il vero , tra le mille, 
che adulando , o l’alterato vero , 
o lo sfrontato falfo fi fcrive nel- 
le Dedicatorie dei Libri , quali a 

Pcr^ 
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Perfone per alcun verfo ragguar- 
devoli tutto giorno fi fanno : co- 
me quelle che vengono riputate 
per un indufiriofa incetta de’ Li- 
brari , più al loro profitto , e van- 
taggio , che al vero » ed al meri- 
to intenti . Quanto io abbia pro- 
curato di fuggire una tal taccia , 
teftimonio ne fiano tutte le Ope- 
re da me fino ad’ ora pubblicate, 
che ho fempre, cercato a bello 
fiudio di mettere loro in fronte 
il nome di Perfonaggi , o per na- 
fcita , o per fapere , o per virtù 
sì conofciuti , che dubbio di me 

tale non cadefle negli animi al- 

• ^ 
trui . 

Da un tal ufo , a mio parere 
non diljpregievole , indotto , vo- 

len- 
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lendo pubbKcare quefto piccolo 
Trattato fopra il Fiume Clitunno, 
il fuo antichiiiìmo Tempio , e il 
Culto del medefìmo , dato in luce 
da foggetto a L e i ben noto , e che 
fi gloria di eflère uno de' fuoi Con- 
focj nella celebre Accademia Cor- 
tonefe ; ho creduto non dovere 
più giufiamente prefentare quell' 
Opera , che a V. S. e Rev."*, 
la quale nel fiore de fuoi anni 
moftra maravigliofo talento , te- 
nera Pietà Crifiiana , e quel buo- 
no j e raffinato gullo nelle fcien- 
ze , onde ha meritato nella fua 
giovehile età gli applaufi di ogn' 
ordine di perfone nell' importan- 
te carica di Reggente della Can- 
celleria Apollolica , conferitagli 

dal 
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dal Regnante Pontefice , e cosi 
faviamente da Lei amminìfirata ; 
acciò un tale onore aggiunga glo- 
riofi fiimoli alle belle doti della 
fua mente per avanzarli a mifura 
deir andar degli anni alle più fur 
blimi Cariche , delle quali adorni 
già ne furono tanti de' fuoi illufiri 
Antenati . Niente accende più l'a- 
nimo , quanto l’efempio de' fuoi 
Maggiori ; e bene ne ha ella mol- 
ti avanti agli occhj nella fua Ec- 
cellentiffima Cafa ; tra i quali il 
più proffimo fi è il Gran Pontefi- 
ce Innocenzo XIIL fuo Prozio . 
Quelli tutti la fpfona’no a feguifo 
quei gloriofi andamenti , che lóro 
al più , alto grado della gloria con? 
dulTero; onde fpero, che faranno 

ba- 
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badanti a farla perfeverare con la 
bene incominciata codanza d’ani- 
mo nell’ erto fenderò di quelle 
virtù, che all’ Immortalità tutti gl’ 
illudrì fuoi Predecedbri han con- 
fagrato. Modri adunque tra le al- 
tre doti del dio bell’ animo V. S. 
III.”* e Rev.“'‘ una benigna ac- 
coglienza di qued’ Opera con la 
gentilezza di Lei propria , de- 
gnandoti di alcrivere ancora me 
nel numero de’ fuoi umìlitiìmi fer- 
vitori col permettere di potermi 
dichiarare 

Di V. S. III."* e Rev.“* 

Roma tf. Novembre i75a* 

VmiK/t. D'notifi. é* Ohbìigaiifs. Servitore 
Fauho Atniaei . 
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PREFAZIONE 


A L L È t T O R E, 


E dagli Autori dei paffuti 
Secoli non Ji fqffe avuta in 
mira tma majjìma^ la qua- 
le ha recato ai'PoJleri un 
grave danno , meno folte 
farebbero agli occbj nofri 
le tenebre ^ in cui fono avvolti i gloriojì fat- 
ti, dd' Romani 5 e dé Greci , e riguardo al- 
meno alla nq/ira Italia fi vedrebbero sfavil- 
lax lumìnofi alcuni piccoli luoghi che la di- 
menticanza ^ e r oblìo ha refi ofciiri , e ne- 
Se la notizia individuale dei 

b 2 parve 
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parve inutile a quei Scrittori , per quelli , 
che le loro Opere leggevano , non informati 
della Jìtuazione dei Faejì , tale non farebbe 
riiifcita per gli abitatori delle contrade me^ 
d^ìme , nelle quali o feguirono delle azzio^ 
ni Jtngolari , o vi furono eretti dei Monu-- 
menti . Quefio rijlejfo , unito ad una erudì* 
ta curiq/ità mi hanno^ allettato f e fojpinto a 
confervarè le memorie del qucf diruto Tem- 
pio del Clitunno i dmmirazione dei cu- 
riofi , e dotti Paffaggieri , che per la Via 
Flaminia giornalmente trapajfano ; e a di- 
chiarare il mio fentiniento intorno al Culto 
del medefmoy fua antichità , ed origine. 

. Veffermi io accinto ad una tale impre- 
fa ne prqféjfo tutte le obbligazioni a Morifì- 
gnor Filippo. Valenti , e al Signor Coi Gia- 
como fuo Fratello^ nati di una Nobilifftma 
Famiglia originaria da Trevi , che mi han- 
no f effe volte fpronato ^ ed in perfona , e 
per lettere , ajjtfendomi di tutte quelle no^ 
tizie , che mi potejfero ejfere più utili , e 
necefarie , ( come nel lèggere P Opera medef 
ma f potrà ojfervare ) ^ a confèrvare lame- 

moria 
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moria del celebre , ma 'qua/ì diruto T e m p i o 
del Clitunno,(?^/^ trattare quejìo fogget* 
to con critica inpeme Geografica ^ ,e Storica^ 
come che quejìi Jìudj convengono alla condi-^ 
zione di un Uomo , che voglia meritarjì la 
rara lode d impiegare le ore di quejia mife-^ 
ra nojoja vita à pubblica utilità , e diletto. 
In due parti ho divifo il mio Ragiona-- 
mento : nella Prima tratto del Culto del Pia- 
M E , delP Antichità di Jìmil Culto , delP ori- 
gine del Nome di Clitunno , e della gran 
venerazione in cui fu per il Imgo tratto di 
molti Secoli^' quali la JuperJìizione regnò nel 
Mondo , non folo appreffo i Popoli circonvici- 
ni , nm ancora apprejfò i più lontani , e po- 
tenti . ' La Seconda Parte contiene la defcri- 
zione del Tempio, corforme doveva ejfere 
nel fuo primiero fato di perfetta integrità , 
€ come ce lo ha dato il Palladio , con avervi 
folo aggiunto _qualche piccola cofa trcdafciata 
da quelP irfgnijfimo Architetto , o trolqficiata 
inojfervata^ o giudicata di piccolo momento, 
Paffò finalmente a defcrivere lo fiato prejenr 
te mifier abile del me defimo non già ridotto a 

tal 
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talfeQfwdalTmdar(kgltamì^ daWìngìu-^ 
rie de' tempi , ma da Uomini , che avidi del 
guadalo , a per ejìmerji da qualche piccola 
Jpefa^ fenza riflettere alle prezàojìta del mo^ 
tiumento^ ne hanno fatta una quq/i totale di- 
Jìruzzione ; nella defcrizzione della quale mi 
fono forjì prolungato più del dovere^ non per 
odio , 0 livore , che io abbia con alcuno , non 
conofcendo nejfuna delle nominate perfone , 
ma mojfo folo dalP amore , che porto a quefli 
antichi , e venerabili monumenti , e perché 
da chi ha la forte di poffederli fe ne faccia 
più flima , e Jt cerchi con maggior cura ~ di 
c 'onfervarli . Per quello che riguarda la mia 
fatiga , e il mio Jlile dirò con affai maggior 
forza di quello che dìffe Simmaco ad un fuo 
Amico nella Lettera xliv. Io non poffo , 
fcriveva egli , fidarmi ne su lo flile , ne fui 
talento; la fola tua gentilezza , o Lettore^ 
va provocando il mio ardire , accettalo be-, 
nignamente , e vivi felice. 


Im- 
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Imprimatur, 

Si videbitur Reverendiffimo Patri Magìftro 
Sacri Palatii Apoftolici • 

F. M. de Ruheis PatriarchaCar^lan^ 
tìnopolitanus Vicejgerens . 


APPROVAZIONE 


P E R ordine dd Rifio P. Maefltt) del Sagro Pa- 
lazzo ho letto con attenzione « e piacere la 
prcfentc .Differtazione fopra il Fiume Clitunno, 
fuo Culto &c. ne vi ho incontrato ‘ cofa alcuna con- 
tro la Santa Fede , o buoni collumi j anzi l'ho ri- 
trovata fcritta con molta erudizione , e perciò , 
la giudico degna d'eflcre llampata . 


Fr. Domenico Vincenzo Maria "Bertucci 
de* "Predicatori, 


Imprimatur. 

Fr. Vincentius Elena Rmi PatrisSac. Palatii 
Apoft. Mag. Socius . 


Natu. 
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Naturalis autem decQf ficerit; fi primum onxiibusTempIis» faiu- 
berrime Rcgiones x >aquarumque Foates ip bis, locis< idonei eli« 
gantur, in quibus Pana conftituantur j deinde maxime EfculapiO) 
Saluti) &eorumDeorumi quorum plurimi raedicinis xgric.ura- 
ri videntur .Cuin enini ex peftilente in falubrem locum «gra com- 
pera translata fuerint) & è Tontibus falubribus aquarum uTus fu^ 
minifirabuntur celerius convalefcent : ita eificietur} vt exnatu* 
raloci majores au^afque cum dignitatcDivinitas excìpiat opipio* 
Ti^MVetruvìuiieArcbtt,lib,2,ìnprìncìP». ' 
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OSSERVAZIONI 


SOPRA 

IL FIUME CLITUNNO 

Suo Culto, e Tempio. 

PARTE PRIMA. 

Del Fiume , eCultodelClitunno. 

Uanto fia degno di fom- 
ma lode colui ,:che va in- 
veftigando i coftumi , le 
leggi, i riti , la Religione, 
i Templi , ed il culto degli 
Dei non folo dei popoli a 
. noi lontaniffimi , ma ancora degli antichif 
fimi tempi ; altrettanta maggior lode, ed 
approvazione dagli uomini di buon fenfo ri- 

A por- 
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2 Osservazioni 

portar dee colui , che pria di difcorrere del- 
le cofe a lui lontane , o non mai vedute , e 
fol tanto lette negli antichi Autori , va efa- 
minando le origini , e le antichità del pro- 
prio Paefe , la Religione , l’antica fituazio- 
ne dei luoghi , dei Tempj, ed altri monu- 
menti dell’Antichità. Ed in vero quanto 
parmi pih doverolb, che prima di padàre 
ad efaminare le cofe altrui , piene a,ncpr efìfe 
d’incertezze , c involte nelle tenebre dell’ 
Antichità , Il efaminino le cofe a noi più 
vicine, efiftenti fotto i noftri occbJ, e che 
. con la propria ocular ifpezzione li può di 
molte di elle avere maggiore contezza , ed 
elTere le cofe di cui fi queftiona polle a mi- 
glior luce i non poco vergognolò parendo- 
mi , che con difprezzo ingiullo fi trafarrdi 
i’efame de’ popoli a noi antecellòri nei no- 
ftri beni , che hanno refpi rata la medefima 
aria j goduto del medellmo clima, cibatili 
delle iftelTe produzzioni del la terra, dei lo- 
ro riti , collumi , e Religione y anzi che il 

più delle volte 11 ponghino-in tal non cUr 
^ ran- 
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Sopita il Fiume Clitunno 3, 

ronza , e difprezzo , che qualunque monu- 
mento ancorché fia preziofo , ancorché ec- 
cellente , li làici da manò barbara avida 
del guadagno crudelmente diftruggere ; nel 
tempo medefimo , che 11 apprezzeranno al- 
tre cofe di minor valore , e merito , ma per 
altro da lontane parti a noi trafportate . 

' ■ La verità di quello mio alTunto lo pro- 
và chiaramente la quali totale dillruzzione 
fàtta'jX permellà, non fono ancora molti 
anni j delraritichiffimo, ed inlleme vaghili 
limo .Tempio del Dio Clitunno , pollo alla 
riva del Fiume di tal nome , non lontano 
dall’ antica Terra di Trevi , per la ffcrada 
Flaminia, che conduce a Foligno, nel luo- 
go detto le Véne . Per confervare al polllbi- 
le la memoria di quella flimabililTima An- 
tichità , ho penlato parlare in quello mio 
ragionamento del Culto del Dio Clitunno 
prellatogli da antichillimi popoli ; indi de- 
Icriverò il Tuo Tempio , e la Tua quali to- 
tal dillruzzione . Materia , che non ellèndo 
Hata trattata da altri , Ipero che grata rie- 

A 2 fcir 


Digitized by Google 


4 OSSERVAZIONF 

fcìr debba agli amatori di quelli ftudj . 

Quei popoli , che primi furono ad abi- 
tar ritalia, eflèndo tra le antichifflme tene- 
bre ravvolti , detti furono generalmente 
Ahorigenix quindi ci dice Giullino * Aborì- 
geni furono i primi abitatori deir Italia , di- 
verfi ancora da quegl* ifteffi Aborigeni di 
Greca fchiatta , rammentati da Dionifio 
d’AlicarnalIo , da Cajo Ccnforino , e da 
AfeIHo Sempronio ^ , molte età avanti la 
guerra Trojana , che dall* Achaja' vennero ' 
in Italia , Furono detti Aborigeni , come 
dimoflra TEtimologìa di quella voce , quali 
indigeni , e che non barino amia altra defcen- 
denza ^ . Tutto il fin qui detto degli Abo- 
rigeni fuccintamente , lervirdee per far ve- 
dere elìère quello un nome generico , ufur- 
pato da quali tutti i popoli d’Italia . . 

Am- 


1 Giu(l> hi(ì. lits 4g. 

a Dionif. hid. libk i . Cori . Ma£T. Accad. Etrnf. tom.iv. Di£f. i . 

pag. ij. • 

3 Ved. Bourgoet Bibl. Italie. Caracrm. & Ma rum. deCamertis 
Umbris.Maffei degl’itali Primit. Cori Muf. £truf.Dempdejf. 
Etrur. Regai. tom. x. PaSferi &c. 
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Sopra il Fiume Clitunno f 

Ammeflò il ragionamento da me lino 
ad ora fatto , io credo , che gli Aborigeni 
cacciati dai Pelafgi particolarmente dalla 
Tolcana follèro Vnibri , fuccefli nel paefe 
quali intieramente ai Sicoli . Plinio ‘ rac- 
conta , che furono obligati a sloggiare gli 
Umbri dallaTplcana, ed a fermare il loro 
foggiprno di quà dal Tevere verfo Roma * . 
Q^ndi Dionillo d’ Alicarnalìb ^ , pone Cor- 
tona nell’ Umbria , e chiama i Cortonefi 
Umbri ; ma io credo , che in ciò non bene 
fi apponellè , come già ollèrvò il Ch. Mar- 
chefe Maffei ^ , dicendo, che avvenne fòrfe in 
parte anche a quelfinfignc Autore, ciò che 
egli ftellò notò poco dopo ellère avvenuto 
ai Greci generalmente , cioè di confondere 
le notizie dell’ Italia : Poiché o piglia gli 
Umbri nel fuo florido Rato , e prima dell* 

arri- 


I Hift. Nat. lib. fl. 

a Marian. & Camerio. de Camertis Umbri . 

3 Lib. 1. p.7. ad ai, edit. Francof. 1 j86. Ved.Strabon. Geogr. 

lìb.j. pag. 259. edit. Bafil. 1 j?i. quumqueEsrufei^ ér Um- 
bri Tiberi Pluvio dhiderentur ^ fatile altro citrojae bellum 
infcrebant . 

4 Maffei degl* Itali Primit. pag. 245. 
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6 O SSERVA 2 IÒNI 

arrivo dei Pelafgi , ed egli ha ragione ; ma- 
ravigliandoli con giuftizia il Ch. Abate Ma- 
riani ',che il Dempftero,ed altri valentuomi- 
ni non abbiano làputo , che Cortona , e tut- 
to quel paelè Un dove paflà il Fiume Om- 
brone fbllèro nell’ Umbria Tra/liberina : Ma 
le nel pallò di Dionifio * Il parla degli Um- 
bri dopo la venuta dei Pelalgi , cioè i f 1 4. 
anni in circa prima dell’ Era Criftiana , in 
cui cacciarono gli Umbri dà sì bel pàélèÌ 
ritirandoli , chi al di la dal Tevere , chi al 
di la dall’ Apennino , reftò allora folarriénte 
a quelli luoghi il nome d’Umbria. Per te- 
ffcimonianza di Dionigi d’Alicarnaflò ^ gli 
Umbri , come già dilli , Popoli indigeti dell’ 
Italia, furono i primi abitatóri di Cortona, 
e della parte occidentale dell’Italia: ma al- 
cune età avanti alla guerra Trojana ne fu- 
rono cacciati fuora dai Pelalgi:onde per telli- 

mo- 


1 Dei Camerti Umbri.Dempfter. Etrur. Regai. Camerin. & Ma- 

rian. Controv. pag. 27. 

2 Loc. cit. 

3 Antiq. Rom. lib. I. 
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Sopra il Fiume CLfruNNo 7 

monìanza del medefimò Dionigi * agitati 
i meddìmi da diverfi infortuni non guari 
appreflò alla fine della guerra Trojana fu- 
rono qiiafi tutti coftretti ad abbandonare il 
paefe tolto agli Umbri , del qual paefc s’im- 
padronirono particolarmente i Tirreni . Re- 
ftarono per tanto gli Umbri finitimi ai Tir- 
reni , o ilano Etrulci ^ particolarmente i Po- 
poli pofti alla lunga del Tevere * , Fiume 
che nno d’allora divideva l’Umbria dalla—» 
Tofcana; onde Umbri ne dovettero edere, 
i Todini , i Vettonefi , gli Ifpellefi, i‘Tre- 
biefi , gli Amati , i Vefionici , i Tufci , e i 
Tifèrnati . Ofièrva il Ch. Canonico Maz- 
zocchi * , che appena vi ha paefe più ab- 
bondante dell’ Umbria di nomi di luoghi , 
che dalla lingua Orientale derivino, tra i 
quali vi colloca i Trebìates.^ con molti altri 
... . , ; ; popo- 


1 Loc. cit. 

3 Plin. Hift. Nat. Strab. Geogr. lib.j. pag.239. edit. Badi. 1571. 
OfTerva Monfignor l'oiuanitii nelle fae antichità d’OrtaaJla 
pag. 1 64. che la lingua Umbra differiva dall’Etrufca in pu- 
ro dialetto. 

} Diifert. deir Accad. di Cort. toni. iv. DiB*. i . pag. 1 i . 
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popoli . Plinio oilèrva * , che Trecenta e(H 
rum ( cioè degli Umbri ) oppida Tu/ci deheU 
luffe reperìmtur ; ciò che io non credo do- 
verli intendere dell* Umbria (blamente , ma 
di tutto quel tratto di paefè , ove gli Umbri, 
che furono un tempo Signori di buona parte 
dell’Italia 11 fermarono ad abitare ; e perchè 
quelli furono (jjogliati dai Tolcani di piò 
Terre, dicefi , che ben 300. Caftelli degli 
Umbri in tutti quei luoghi furono dai To- 
fcani (brprefi. 

Siccome gli Etrufci , e gli Umbri po- 
poli finitimi avevano la medefima Religio- 
ne derivata dall’ Oriente, così fenibra una 
(pecie d’ Idolatrìa, fecondo me , la più antica 
eflèr quella , che facevano i Popoli verfb i 
loro Fiumi * , avendo gli abitatori vicini 
continuamente d’avanti agli occhj i benefi- 
zi , ed utili grandi , che ne ricavavano 
e l’amenità dei loro letti , acque , e fiti , 

come 


,1 Hift. Nat. jii. 17. 

2 rie Idol itr. lib. 9. c.ip. JjT. 

3 Plin. UilK Nat. & Plin, Ppifl-. lib.8. cpift. 8. 
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Sopra, il Fiume Clitunno 9 

come oflèrva Vitruvio nel fuo bcllifllmo 
trattato d* Architettura nel principio del li^ 
bro 2, Naturalis autem decor Jìcerìt\Jì pri- 
mim omnìhus Templis , faltòerrìmoe Regio- 
ms , aqmrumque Fontes in bis hcis idonei 
eligantur^ in quibus Fona confìituantur ; dein- 
de maxime Ffiulapio , Saluti , & eorum Deo- 
rum quorum plurimi medicinis cegri curari vi- 
dentur, Cum enim ex pejlilente in faluhrem 
locum agra corpora translata fuerint , & è fon- 
tihus faluhrihus aquarum ufus fuhminijlra- 
huntur celerius cmvalefcent : Ita ^cietur , ut 
ex natura loci majores auBafque cum dignità- 
te Divinitas excipiat opinione s . Maffimo T i- 
rio ' : EJì , dice egli , ^ fuis Fluviis proprius 
honos , aut oh utilitatem ,, quomodo JEgyptii 
colunt Nilum ; aut oh pulchritudinem , ùt Pa- 
neum TheJJhli \ aut oh magnitudinem , ut 
I/lrum Scythce ; aut ex Fabula , ut Mtoli 
Acheloum ; aut ex lege , ut Spartiatce Euro- 
tam ; aut ex facro iHituto ut llijjum Athenien- 
fes . Sono compatibili in parte i popoli Um- 
■ B bri 

I Dt(Tert.'i8. 
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bri confinanti con il Fiume CHtunno , fè an- 
cora effi venerarono quel Fiume , ameniflt- 
mo (òpra ogni altro ‘ ;atteftandoci il fecondo 
Plinio ellere egli venerato per la fua bellez- 
za * . lo per tanto fono di opinione , che fino 
da quei tempi in cui cominciò l’Idolatrìa ad 
aver piede , e fillema fi fofiè cominciato a 
rendere culto divino a quello Fiume così be- 
nefico ; eflèndo le fue acque fomiglianti a—- 
quelle del Cidno di Tarlò ^ , falubri , e buo- 
ne a bevere per la frefchezza non nociva ; on- 
de fecondo la frale d’Omero * , coloro, che ne 
bevevano erano ricchi^ e beati \ poiché per 

quan- 

^ Ciccarell. de Clitumn. Flum. cap.8. Donnei, de Patr. Propert. 
pag. 1 a 1 . Ciuer. Ita). Antiq. lib. a. cap. io. 

a Hià.Nat.lib.i.cap.S.pag.niihi 183. vid. Fontanìn. de Antiquit. 
Hortz. PHn. £p. loc. cit. Ripa Vraxìno multa^ multa pàpuh 
vejliu»tur,fuas perjpìcuui amait velut tnerfai viridi imagi- 
ne annumerata rigor aqua ceri averi t nivìbui^ nee coler cedìt. 

3 Strabon. lib. 1 7. la /corre il Cidno nel mezzo accanto al Ginna- 

fio de giovani , e per chi la fua fergente non è molto lontana^ 
e C alveo portandofi per una profondo valle entra a dirittura 
nella Città perciò t acqua è fredda ^ e rapida ondeèbuo^ 
na a nervi crajfi ^ ed a quei che pati fono dì podagra tanto 
per i Befiiami j che per gli Uomini . Ved. Euftat. fopra Dio- 
nif. Stefano Bizant. Paufan. lib. 7. pag. 502. 

4 Iliad. Ammian. Marceli, lib. 14. cap. 8. lib.2 j. cap. la Nona. 

Dionif. lib. i8. verf. api. 
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quanto ancor in oggi veder fi piiole , oltre 
agli utili , e commodità , che apporta lèco 
ogni Fiume , egli è ameniffimo nel fuo letto, 
e nelle fue acque , onde con giufta ragione 
può dirli rèp 4<jwi3/)OTo'(? , rallegramortaU 
Oltre il culto preftato anticamente ai 
Fiumi moftra il noftro Clitunno la fua anti- 
chità , e venerazione dal proprio nome, deri- 
vato a mio parere dalla lingua Umbra, Olca, 
ed Etrulca * , come Volunnio, Picunno, Por- 
tunno , ed altri fimili , che veder fipollòno 
nel Dempftero * , nel Mulèo Etrufco , negl* 
Itali Primitivi , ed in altri : L’illeflò dir fi dee 
di Vertunno , e Volturno ; nè importa , che 
quello Dio , lalciata la propria etimologìa 
da Voltuma , follè prefa da Vultur ^ , uccello 

B 2 ra- 


I Dionìf. lib. 41. verf 85* 

3 0 ^^erv 4 Mon(ìg. Fontanini nelle Antichità d'Orta alla pag. 1(^4. 

che la lingua Umbra diiferilce dall’ Etrufca in puro dialetto, 
j De Etrur. Regal. Cori MuCEtrufc. Difefa deirAlfab. Etrulco. 
MaÉfci degl’ Itali Primit. OflTervat. Letterar. tom, 4. 

4 Varron. lib. 4. L. L. £ da olTervarfì y che (ìccome la definen* 

za di tanti nomi Latini in ttmnm yò itnnìui non è valevole a 
t^liere all’ Etruria Vertunno y e Volunna y così non deve 
cuere fufficicnte per aflìcurareall’Etruria tanti Dei dell’Um- 
bria y e del Lazio la definenza in unnui di due Dei Etrufci . 
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rapace ; perchè non tutti fono obbligati a 
guire la prima radice del nome, e li può va- 
riare ancora; quindi molti Latini fcrillèro^ 
dlère VertunnoDio degli Etrulci ‘ , e Var- 
rone ne derivò il nome ah Amne ^erfo * . L’i- 
flefio potrà dirli di Volunnio , che in un an- 
tica llcrizione Etrufca ollervo eflère chiara- 
mente fcritto Volimnia ^ , che fbrll faràllato 
il vero dialetto del nome , latinizzato poi dai 
Scrittori Romani . Le radicali di tutte que- 
lle voci Ibno le n\edellmè , e le vocali fi adat- 
tavano in più modi ; così ne inlègnò S. Giro- 
lamo accadere nelle lingue Orientali; cheli 
proferivano le vocali provolmtatelocortm^ 
S 'varietate Regimum ^ . Livio latineggiò 

ino- 

1 Non sò comprendere, come il Signor Canonico Mazzocchi 

ijclle Dillcrt. dell’ Accad. di Cort. al toni. j. pag. 43 . dica , 
che il nome di Volturno dato a Capua fia nome puro latino, 
derivando il Tuo nonre da Yultur , rawoltojo , e dal fupino 
volutum'-) così dicendo del Dio Volturno, e del vento di 
lìmilnome, comecofe dei Romani, e nondegli Etrufchij 
ara come potrà togliere dalle voci Tofcane , e Umbre le pa- 
role Pteumnaì , Pilumnus , Portumnus , e finalmente C/r- 
tumnu$ , che fi sà eflfere puri nomi loro . 

2 Lib. 4. de Orig. L. L. 

3 Gor. Muf. Etrufc. tom. i . pag. 4. & pag; 72. 

4 In Prolog. Galeat. 
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[nomi di Tolumiio^ de Vejenti , e di Volu- 
nmio che in Etrufco, Umbro, e Pelafgo 

nondovevano certamente proferirli così j ; e 

Varrone * , e gli altri Iftorici , e Poeti ; tan- 
to nelle voci di fbpra accennate,' quanto in 
quella del Fiume Clitunno.^ fi faranno acco- 
modati alle orecchiò Latine; '• 

Per niaggior ripròva, che il nome del 
noftro Fiume Clitunno Ila di origine Etru- 
fca , o Umbra , è dà efàmiriarfi ilnome del 
Territorio. ove egli nate , e per d’onde tra- 
torre . Oflèrva il Ch. Sig: Còri } , che i balli, 
e luoghi ove effifacevanll con giochi, efe- 
to innoftra antica linguaTofcana dicevanfi 
TrehMo E Vincenzo Borghini avverte * 
trovarfi Ipeflb nei libri Augurali de’ Pontefi- 
ci tramandati dagli Etrùfci la parola rÉTi-i- 
puvium yTerripudium , Tripùdium^ da cui è 


deri- 


■ Hift. Dee. r8. 8. 

Loc. cir. ,1 . , 

Muf.Etrufc. toro. i. pag. 4. & 72. 

«leJ^aCrufca toro iv. nella voce RIDDA 
^ Orig.FIorent.pag.172. &feq. ancora fi dilTe dei 

invj, come viene referito dal Ch. Monfig. Bottari nella Tua 
dotta PreCizione al toni. i. del Mufeo CapUoI, p.i". 3. 
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14 Osservazioni 

derivato il nome di Trebbio ; che poi è ftato 
conlèrvato ai luoghi , ove pih particolar- 
mente fi celebravano fèlle , e giochi a onore 
de’ loro più venerati Dei ; quindi quefto no- 
me fi trova confervato in più luoghi, come 
al Fiume Trebbia , in una V illa del Territo- 
rio Fiorentino , in altra del Cortonefè ' , e la 
Trebbia proffima al Clitunno, che in oggi 
Trevi fi appella * 

. .Tra gl’Iddii Patrii , che avevano gli 
Umbri ha certamente fecondo il fin qui det- 
to , il fuo luogo il Dio Clitunno , il quale al- 
cuni vogliono , che fia Tifteflò Fiume , che 
fcorre dal Territorio di Trevi verfo Beva- 
gna ; altri il Dio dell’ ifteflò Fiume , che fi 
chiamava Giove Clitunno , fecondo la te- 
flimonianza di Vibio Sequeflro , nel fuo 
trattato dei Fiumi , il quale così ne par- 
la 


1 Gor. Infcrìp. Etrur. toro. 2. MuCCorton. in Pr»fat. Diflert. 
Accad. Corton. toro. j.Guazzeiì del palTag. d’Annibal. per 
le paludi nel fin. Arezzo 1751. in 4. ' 

a Un antico Gloflario di Giovenale Vaticano dice ; Clìtumnui 
Flavius j jui Trevii Chitatem Flamiait; inter luì t . 
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la * : CLITUMNUS Utnhrw , uhi Juppiter 
eodem nomine eH . Dalle parole di Plinio il 
Giovane , che in breve a lungo efàminere- 
mo , pare che fi polla dedurre efièrvi fiati 
adorati due diflèrenti Dei , cioè il Fiume, e 
il Dio Clitunno: che il Fiume, fòfiè venera- 
to come Dio, non ve nè dubbio, e in apprefi 
Ib lo proveremo: L’eflèrvi venerato un Dio 
detto Giove Clitunno , come Giove Anxu- 
re , Giove Cafio , dai luoghi ove era adora- 
to , oltre la tefiimonianza di Vibio Seque- 
firo * da noi di fopra referita, la Statua de- 
fcrittaci dal Ibpralodato Plinio * chiaramen- 

I 

I De Flumin. Turneb. advcrfar. lib. 2p. cap. Holft. Cluvcr. 

pag. 1 3 1 . Fabrett. Inicr. cap. 6. nuin.8. Fontanin. de Antiqi 
Hort.pag. iji. ’ 


2 


A QV IS . ALBVLIS 
SANCTiSSIMISScc. 


Siquidem veteret Hit Fluvhs , ut Dfos j conpumt Templi 
^dorabant, de quefufe agit , VofT.de Idol. lib. p. cap. 

ìutppe dht 91 totem ìneffe putabant ; onde Plinìu 
Iib. 8. epift.g. narrat , inVmbrìa Templumfuìffè , ìngu 
CUtumnus Ftuvius ami&us^ omatufque prtetexta celebatut 
&arca cmpiuro Capello ^ tot idem Dei pmulacra jporj. 


Loc. cit. Gruter. Spon. Fabrct. Infcript. 
Lib. 8. p.ig. 246. 
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te ce Io dimoftra , là quale ha molto dell* 
Etrulco , o dell* Umbro , atteftandoci con la 
medefim'a la loro religione , e fuperftizione, 
maflimamente Tefler egli ftànte e veftito di 
Pretella , e dagli Oracoli , che dal medefimo 
lì rendevano . Svetonio ' ci rammenta ilbo- 
Ico di Clitunno celebre quanto il Fiume , 
che volle vili tare TlmperatOrc Caligola , ma 
non ne intefe l’oracolo : ed in fatti oflèrvia- 
mo nelle tante Statue riportate dal Dempfte- 
ro ® , e dal Signor Cori ^ , che per Io piò le 
vedi dei Dei degli Etrufci , erano di quelle 
dette Florida , Frcetejlatce , Palmata , Scutu- 
lata , Iparlè di gemme , ornate di alcuni glo- 
betti ben dilpofti , o di raggi , e finalmente 
fimbriate con delicato artificio ^ . 

Tornando adeflo alla defcrizione del 
noftro Fiume ; ha egli origine alle Vene det- 
vte di Campello , e di Pifcignano ^ paflando 

fem- 

1 Svet. in Caligol. num. 4g. 

2 De £trur. Rcgal. tom. 1.2. . . • 

3 Mufeo Etriifc. al nuin. I. 2. g. ' •* 

4 Laureraberg. Lexic. ling. lat. 

5 Mirtinior Lexic. Geogr. litter. Cè pag. jpo. Clìtumno petit ri- 

viere 
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fempre con tal nome il Territorio di Trevi 
prendendo poi quello di Meandro , fbrlè per 
i fuoi tortuofi giri , nel Territorio di Fuli- , 
gno , e finalmente della Timia in quello di 
Bevagna * . . Genera varie fpecie di pelei , e 
particolarmente delicatilfime trote ; con_J 
mulini , che perennemente macinano , non 
lontano dal Cartello di Pifcignano , e vicino 
alla. Fa/^ana Tenuta dei Signori Valenti di 
Trevi • Molti antichi Poeti , ed Irtorici han- 
no parlato di querto Fiume , delle fue acque, 
è bellezza , come vedremo più abaflò , ma 
heffuno così precilamente , come Plinio il 

C Gio- 



viere d’Italie dans l’etat de l’Eglifè j & en Ombrie ; elle à 
lafourcedans le lieu nommè Fene dans le Territoriede 
SpoletCj du paflant aU’Occidentelle le joint a la Maro^ia^ 
deja grofle par la Tatarena » puis relevant le Radano , elles 
vont enfemble meler leurs caux aveccelles de Topino . Cet- 
te riviere là conferve fon ancien nom . 

I Boccacc. de Fluminib. in verb. Clitum. Texfor. Officin. Iftor. 
pag. 27. Landin. ad HiR. Plin. lib. 2. cap. 106. Celiar, not. 
del Mond. Antic. lib. 2. cap. 9. Lancillot. Mercur. Olivet. 
lib. 2. pag. 179. Ferrar, de Flutn. toni. 2. cap. 39. Blavv 
Theat. Ital. tnm. g. Baudrand. Lexic. Geogr. verb. Clitum. 
Jacobill. Cronac. diSalTovivocap. 5t. pag. 227. Minervius 
de Geli. Spoletin. MSS. lib. 2. Lancellot. IR. Olivet. lib. 2. 
cap. ^9. Gabinio Leti IR. di Spoi. 3 cc. 
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Giovane nella bella lettera fcritta al fuo ami- 
co Romano , della quale ne porterò Tinte- 
ra traduzzione fattane con le altre lettere di 
quefto Ch. Autore dal Canonico Gio: Anto- 
nio Tedefchi , tra gli Arcadi Orticolo Eleo * . 


Cajus Plinius Ro- Cajo Plinio al fuo Ro- 
mcmojuofalutem. mano fai u te. 


V IditU ne aliquando 
Clitumnum Fontem ? 
Jì nondum ( puto non^ 
dum : alioqui narrajfes mU 
hi ) •vide : qumFgo 
nitet tarditatis ) proxime 
•vidi ; Modicus colIis ajptr» 
git , antìquA cuprejfus ne- 
morofus , & opacus ; bunc 
f ut ter Fons exit , & expri- 
piitnr pluribus •venie ^fed 
imparibus , eluHatufque^ 
facit gurgitem , qui tato 
gremio patefcìt purus , & 
•vie re US , ut numerare ja- 
Has Siipes , & relucentes 
ealculos pojjìs f inde non lo^ 
ti dfvexitate , fed ipfi fui 
copia f 


N On hai tu giamai vedu- 
to il Clitunno t fe anco- 
ra nò, come io credo, altrimen- 
te me ne averefte parlato, cer- 
ca di vederlo: io ultimamente, 
pentendomi della tardanza, lo 
viddi. A piè di una piccola col- 
lina coperta di ciprellì alfa! fol- 
ti forge un Fonte , le cui acque 
fparfe da molte,ed ineguali ve- 
ne formano, come un lago, 
che allargandofì apparifee sì 
puro, c sì chiaro, che vi fi pof- 
fono contare le monete , e le_, 
breccie, che vi fi gettano; di là 
egli fi precipita, non tanto per 
la pendenza , come per l’ab- 
bondanza fua propria , e pe '1 

fuo 


> Ipift. di Plin. trad. Roro. 1 7 1 7. in 4° lib. 8. p.ig. 246. 
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Sopra il Fiume CuTuimo 19 

copia , & quajì pondere im- fuo proprio pefo . Non è appo- 
pellitur . Fons adbuc , ó* na fuori delia fua forgente,che 
jam amplijpmum Flumen , egli diviene un groiTo Fiume , 
atque ctìam navium pa- che porta barche , e che di un 
tieas , qms ob’vias quoque, pafTo libero , ed à coloro , che 
dsr contrario nìfu in dìver» vanno contro acqua, ed i colo- 
fa tcndentes tranfmittìt , ro, che vanno a feconda. Egli è 
Ct perfcrt : adeo *valìdus , sì rapido , che per andare à fe- 
Mt illa , qua properat , ipfe conda , non vi bifognano remi, 
tan/}uam per folum planum e co’ remi egli è aliai difficile^ 
remis non adjuvetur: idem andar contro acqua . L*una,e ' 
egerrime remis , contifque l'altra cofa cagiona gran gullo 
fupereiur ad'verfus . a coloro, che non vi s’imbarca- 

cundum utrumque per jo- no, che per traftullarvilì . Se» 
cum , ludumque fluitanti- condo che vanno contro ilcor- 
ius , ut flexerìnt curfum lodeiracqua,ochelofeguitano 
laborum otto , otium labore fanno fucccdcre il ripofo al tra- 
•variare.Rjpa Fraxino mul- vaglio , ed il travaglio al ripo- 
rr , multa Populo wefliun- fo.Le rive fono cariche di fraG 
tur. quas perfpicuus Amnis, ' Eni, e di pioppi, quali E multi- 
•uelut merfas vìridi imagi- plicano nel fondo del Fiume sì 
ne annumerai . Rigor aqua diEintamcnte, che potrebbero 
certarverit nì’vibus , net co- contarE . 11 freddo delle fucL> 
hr cedit . Adjacet Tem- acque non cede alla neve, a cui . 
plum prifcum , religio^ non cede ne pur di colore . Ivi 
fum . Stat Clitumnus ipfe apprelTo E vede un Tempio , 
amiblus , ornatufque pra- tanto rifpettato quanto antico. 
texta , prtefens Numen , at- Sta il Dio Clìtunno veftito , ed 
que etiam fatidicum ; indi- ornato della Pretefta ; egli è un 
cant fortes: fparfa funt cir- Dio a/Eftente, e fatidico, come 

"lo dimoErano le Sorti . All’ in- 

A 1 torno 
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ca SaceJìa compiuta, toti^ torno di quefto Tempio fono 
demquc Jimulacra : fua cuì^ fparfì quà , e là Sacelli in gran 
que •veneratioyfuum nomen, numero , ciafcheduno ha una 
quibufdam *vero etiam fon~ Statua di un Dio , ciafcheduno 
/wj nam prtter ìllum, quaji è celebre , ciafcheduno è di- 
parcntem caterofum , fune ilinto per qualche particolar re» 
minor es capite difereti ,j'ed ligione , ciafcheduno hà il fuo 
^lumini mifeentur , quod nome . Alcuni hanno ancora 
Fonte trafmittitur : is ter- le loro Fontane j imperciocché 
minus [acri , profanique in oltre la principale , p che è co- 
fuperiore parte na'tjigarc^ me la madre di tutte/e ne tro* 
tantum , infra etiam nata- vano anco molte , la forgente-» 
re conci jfum . Balineum Hi- delle quali è diverfa, ma che li 
fpellates , quihus illum lo- perdono ugualmente nel Fiu- 
cum Di'ous Augufius dono me : gli li palTa fopra un Pon- 
dedit , puhlice prtelent , ó* te,che fepara i luoghi Sagri,dai 
bofpitium ; nec defunt 'vii- Profani ; dal Ponte in su lì può 
U , qua fecuta Fluminis folamente andarvi con barche , 
amanitatem margini inJU dal Ponte in giù li può ancora— 
Hunt . In fumma nibil erit, notare . Gl* Ifpellati vi hanno 
ex quo non capias •volupta- ancora un Bagno concelTogli 
tem ; nam Hudehis quoque dal Divo Augufto,che è publi- 
Ù' leges multa multorunu» co , e vi danno ancora l’allog- 
omniìus columnis , omnibus gio; ne vi mancano lungo il 
parietibus infcriMa ,quibus Fiume delle ville , che la bel- 
Fons ille , Oeufque celebra- lezza del luogo ha invitato a 

• fabricarvi . Finalmente non vi 
farà cofa da cui tù non polfa^ 
prendere piacere. Tù vi potrai 
anche liudiare , imperciocché 
vi leggerai un infinità d’ifcri- 

2Ì0D1 
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tur» TlurA laudabìs i non» zioni fopra tutte le colonne^ 
mlU ridebìs ; quamquam-» d ogni forte di perfone ad ono- 
tu mero , qur tua bumani^ re del Fonte, e del Dio. Tu ne 
tas , nulla ridebìs male . loderai talune , e di altre ti r i« 

derai j benché, fe ben conofco 
la tua naturai bontà , di nelTu- 
na ti riderai : ftà fano . 

Divide Plinio , come da ciafcheduno 
bene (1 vede , la fua lettera in più parti , De- 
(crive egli l’amenità del Fiume , la lùa ab- 
bondanza di acque , e la loro fìrelchezza . Pri- 
ma di Plinio , Virgilio nel fecondo libro del- 
la Georgica ' lodò parimente quelle acque , 
e quelli palcoli , particolarmente per il nutri- 
mento , che davano al belliame * . 

Hinc albi Clitumni gre^es , ù' maxima, taums 
ViBima , [ape tuo perfujì flumine [acro , 

%omanos ad tempia Deum duxere triumphos . 

Par- 

• 1 

1 Verf. 146. I 

2 Filippo Venuti nel Cemento alla Georgica di Virgilio pag. 95. 

IV, Edit. Venet. 1721. in fol. così parla : Clitunno é Fiume 
nell’ Umbria apprelTo a Bevagna, della cui acqua , ficcome 
dice Plinio nell’ Kloria naturale gli animali, che bevono, 
dopoché hanno concepito, fanno gli figlioli bianchi: gli Scrit- 
tori approvati confermano il medefimo delFiume Cefifo del- 


/ 
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Parte della pompa trionfale appreflb i Roma- 
ni erano i bianchi Bovi , che fi conducevano 
al Sacrificio con Tindorate corna, ornaticeli 
bende , e corone di fiori , preceduti dai Ti- 
bicini , e fonatori di flauto : E’ curiofa la do- 
glianza, che fa fare ai Bovi condotti al Sacri- 
ficio Arnobio * : Ergane , ò Juppiter , aut quis 
alius Deus eH , bumamm , equtmque , ut 
cum alius peccaverit^ ego occidar^ & de meo 



la Beozia. Mela poi Fiume della medellma regione fa il greg- 
■ genero; perchè M*xè» in Greco figniiìca , e XantoCi- 
gni6ca i>/oaJo j da qui vogliamo > che (ìa detto Xanto il Fiu* 
me di Troja 9 perchè bevendone le Pecore fanno la lana 
bionda . E non fia alcuno > che tenga quelle cote elfere incre- 
dibili ; poiché Ariftotile nel fuo Libro degli Animali > dice^ 
che Tacque ancora fanno tal colore . Vediamo ancora j che 
dalla Terra madre di tutte lecofe efeonp fuori varj unaori 
differenti di fapore« e di colore > e di virtù . 11 Fiume Ime* 
ra nella Sicilia > lì divide in due parti > in una ha^ il fapore 
dolce ) e nell’ altra fallò : vi fono Fonti ancora i ouali perchè 
palTano per le vene graffe hanno l’acqua tinta} e da qui nafcC) 
che chi nuota in Lipari Fiume di Sicilia reità unto come di 
olio : nella Paflagonia vi è un Fonte della natura del vino 
del quale chi ne beve rclla imbriaco > perchè doviamo pen- 
farC}Che quelle cole non poffono effere)quando vediamo nel 
corpo di un animale ) quale è nudritoda un medefìmo cibO} 
e bevanda} illànguC) la flemma} e la collera} Turina}ed 
il lùdore elfere molto differenti di colore} fapore } e forza 
naturale . 

I Arnob. de verit. Relig. 
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fanguìne fieri patiaris fiati qui numquam te 
l(efierim , ncque tuam majeHatem violaverimy 
animai^ utjcismutum^ rmturce mece fimplici- 
tatem fiequens &c. : il che corrifponde a quel 
g'ocofo detto meiTò in bocca de* medefimi, 
allor quando M. Aurelio Imperatore votò di 
ucciderne una gran quantità , (è otteneva la 
vittoria da’ fuoi nemici ' \ fi tu vicerisj nos 
periimus . In fbmma i più belli Bovi * , che fi 
oflèrvino , e per la graflèzza , e per la bian- 
chezza fono ancora prefontemente i Bovi del 
Territorio di Perugia, e di Foligno, attri- 
buendone gli antichi Poeti la cagione alle 
acque del Clitunno fituate in quei Tetri torj^ 
quindi Properzio ancor egli cantò ^ . 

formofa fuo Clitumnus Fluminaluco 
Irrigat , h niveos abluit unda "Boves ^ 

e Sta. 


1 In vit. M. Aureli) . 

a Vid. Lipfius de Magnit, Rom. Pitilcus» aliique apud Gncvium, 
Sigon. de Triumph. 

3 Lib. 2. EJeg. 1 9, 4, Frane. Schott, Iter. Italie, pag. a 6o. Obfer- 
varunt enitn velerei eumdem vìcinoi campa latitia paìfulis 
ufque aieo fcecundare , ut Bavum pragrandium armenta prò- 
feram } à* pafiant » à* oqua Oìtumui pota hovei candidoi 

red~ 
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e S|:azio * 

Aut prafient niveos Clitumna novaìia Tauros : 

ancora Claudiano ® 

Qmn tf Clitumni facras viBoribus undas 
Candida qua Latiis prabent,armenta triumphis ; 

parimente Silio Italico ^ 

Et ìa’vatingtntem perfundens Elumine [acro 
ClitumnusTaurum i 

finalmente Giovenale * 

nec finitima nutritus in herba 

Lata, [ed ojìendens Clitumni pafcua languis , 

Plinio riftorico oflèrva , che gli armenti pa- 
fcolati nei Campi Falifci , gli portavano ad 

abbe- 

reddìt } Plinio , Lucano, Servio Maronìi Commentatore , ^ 
aliii multit id ìpfum tejìantibm. Ex bit quidem armentis 
pojìea Romanus Umbria viElor eximiot quofque Tauros candi- 
dai refervare , ^ ad triumphalia fagrijicia faginare folet > 
velati viffimas opimas , obfaujlum candori s amen , in w- 

Boria latijpmas . Hot inauratit cornibus , diademate , éi* 
vittis redimi tot ducebant in Capitolìum triumpbantes Impe~ 
rat or et , ^ andis ex eodem amne fumptìs perfufos , ^ovi , ét* 
Diis immolabant . Hat igitur ob caufas Clìtumnus prò Dea 
cult ut ab Umbri t fult , cui non folum ades , fed ^ lucam fa- 
crajfe vetujìatem , ipfe Propertius indicat . 

! Sylvar. in Soteriis # ^ “ 

2 Lib. VI. de Conful. Honorii Bideng. de Triumph. pag* 72. 

3 Lib. S.pag. 317, cdit. Parif. i 5 i 8 . 

4 Satyr. 12. 
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abbeverarfì alle acque del Clitunno * : In Fa- 
lifco herha depoBa , & Clitumni amnìs aqua 
potacandìdos Bovesjàdt. 11 Daulquio * nel- 
le note a Silio Italico pone malamente il Cli- 
tunno nei Falifci, quando egli è nell* Um- 
bria ; eflèndo i Falifci defcritti da Antonio 
Maflà * , come Popoli , che non oltrapaflàno 
Civita-Caftellana , e il Monte Soratte , e gli 
Umbri erano fituati di là dal Tevere, tra il 
Fiume Jefi , il Mare , ed il Piceno ^ . 

D Pare- 


I Hift. Nat. Iib.2. Ant. Ma(T« Gallefii I. C. de Orig. Falifc. Rom. 

1 546. ^gri ìntcr cctera proprìum ej/h ovet , ^ Boves albos 
producete j tejiantur Plinius lib. 2. in Falifco berta depa- 
fia ^c. & Ovidius in Trift. Eleg. \ 

Ducuntur nivete Vopulo plaudente juvenca ^ 

§luai aluit eamph berba Falìfea fuit , 

& primo Faftorum . 

. ^ In Not. ad Sii. Ital. ad calcem 

Colle radei operum prabent ferendo juvenct « 

Quot aluit campii berta Falifca fuit . 

• J De Origine Falifcor. Et de Ponto lib. 3. 

Agnaque tara laUens j quam gramine pafa Falifco 
Viffima Tarpejot infici t iSlafòcos j 
& 4. Trift. Eleg. 2. 

Candidaque adduBa collum percujfa fecuri 
ViBimUi purpurea /inguine tinxit bumum . 

4 Strabon. Geogr. lib. 5. pag. 2^9. edit. Rafil. IJ71. §luumque • 
Etrufeì , ^ Umbri Tiberi Fluito divideremur ^facile altro 
citroque bellum inferebant . 
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Parerà ad alcuno aflài ringoiare, che 
Plinio neirEpiftola da noi fopra refèrita de- 
feriva il Clitunno così copiofo di acque , che 
certamente fecondo la deferizione , che egli 
ne fa , benché oggigiorno ne porti tal quan- 
tità , che ha della profondità, e fa andare va- 
rj mulini , non oftante non corrifponde di 
gran lunga a quella , che pare ne accenni Pli- 
nio : Ma è da oflèrvarfi , che lotto il Conio- 
lato di Ezio la terza volta , e di Simmaco , 
che corrilponde agli anni di nollra Salute.,, 
ccccxLvi. il famolo Fonte del noftro Clitun- 
no dovè reftare repentinamente mancante di 
acque , che grilleffi abitatori circonvicini 
non Taveriano piti riconolciuto : la cagione 
di così fatto accidente fu il gran terremoto 
legni to in detto anno , di cui fa menzione 
Marcellino nella fua Cronaca * , e più parti- 
colarmente Niceforo * , dicendo che il det- 


1 Marceli, in Chron. 

2 Adhuc Tbeodojtut ìmperabat j ^ Terremotut magnai , ^ ad~ 

mirandus extìtit j qui prìores omnei magnitudine , celeri fate 
^ temporis diuturnitate facile fuperavit . Nam ad menfes 
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to terremoto , di grandezza , celerità , e du- 
rata fuperò quanti mai ne erano occoHl , du- 
rando ièi meli continui : tra gli altri effètti , 
che produffè, fu a mio credere uno, di divide- 
re con alcofe mine i meati del Fiume Clitun- 
no, onde reftò il medellmo così povero d’ac- 
que , che divenne un piccolo rulcello , come 
ci attefta Sidonio Apollinare * , che fiorì al 

tem- 

fex maxi Me duravi t , ^ non ex intervallo , fed mota continuo 
' omnia concujjit ; idque per orbem fere univerfum : adeo ut 
, nonfolum in Urbe Imperante turres in pracepi ierunt ^ ét* 
• murui variii in lodi ruptui ft j verum etiam circa Cherfone- 
fum edifcium id^ quod futupèrTèixof » boe ejì longum niururn 
vocant ) Jimul omne conciderit ; ^ innumcrabilia ubique lo-^ 
corum magnorum operum , Templorumque adificia pejfum ie- 
ri nt . Terre mot Ui ijle Alexandriam quoque attigit . Antio- 
chia autem impela vebementiore irnminem precipua quoque 
/pelatala maxime comminuit . Et innumerabilex acciderp . 
cafai , non terra tantum j verum etiam mari . Alicubi enim 
terra dehi/cens vicos frequentex abfhrbuir. alicubi Fontes non 
• exigui Tubilo exaruerc i quibufdamin locix uberrima aqu.t—t 
projlaxiti qua ibi anteaejfe filila non fuerat: Arborei mul- 
te; una cum truncix fuirradicitux avulfe : Aggerex plurimi 
de repente exijlentex in montex ingentex conformati . Marp . 
terminox fuox tranfgrejfum ) pifcex ingentix magnitudinix 
mortuox velati funda ejecit . In/ultC plurex cum incolix fuix 
fubverfe j bodie quoque non apparent : Navex undix confer- 
tim degentibux in arida medio mari immobilex confjìere ni- 
fe . Nicephor. Hift. Ecclef. lib. 14. cap. 46. pag. 927, 

' * Lib. I . Epift. 5. in quarto edit. PariT 1 652. ©uarum ariditate 

D a (//- 
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tempo di Leone Imperatore, e fa menzione 
delle fue gelide acque . Al tempo di quefto 
terremoto fi referifce laCrifliana Ifcrizione , 
che 11 legge ancora nell* antico Tempio po- 
jflo alla riva di quefiro Fiume, di cui a mo luo- 
go parlerò , e che mi ha fatto credere dovere 
io a quefto tempo afiègnare la diminuzione 
delle acque delClitunno ' . Il fàmofoCiorgio 
B.iglivi parlando del terremoto di Roma , 
dove dice, che in varj tempi alcuni terremoti 
dilperfero diverfe acque, in propollto del Fiu- 
me 


{^fctlìcet aquarum ) folumam£na FoafJum, aut adjlrufa pu- 
teorum . . . .fed tota illa vel vicina , vel obvia jbtenta , idejl 
vitrea Fucini i gelida Qitumni^ AnìenU Cerulea ^ Narij ful- 
pharea-ipara Faberis^ turbida Tiberh-i meta tamen dejì~ 
derium fallente pollicebantur . 

1 Nicephor. Hift. EccJ. loc. fupr. cif. inquit : Subito namque e 
medio infpeFi antibui omnibus divina quadam vi puer in ae- 
rerà fublimis ad caleftem ufque traFium , ita ut jam non ap- 
pareret , fublotus , divinam vocem , qua Angelis Deum lau- 
iibus ferre mos ejl ^ audivi ts eaque voce percepta<i rurfum 
priore per aerem via rtverfus , defcendit j ^ Epifcopo Procloy 
ipjìque Imperatori y ^ miiltitudini omni fupplicationibus 
operanti y Deumque Hymnis celebranti ab Angelis canentibut 
fi verba btec audìjfi renunciatus : San^^us Deus , San<flus 
Fortis 5 Satic'lus Immortalis Miferere noftri ; qute ubi Prcr- 
clus initllexit y Jìatim ad, eum modutn Populutn pfallere . 
jujjit . 
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me Clitunno dice cosi ' : De amcenìtate hujus 
loci , & Fluminis {fcìL Clitunmi ) teHimonìa 
phcra fmt apud Propertium , Sii. hai. Virgi- 
lium &*c. Tempore Plìnii tanta erat aquce co- 
pia in hoc Pluvio , ut facile fuMinere poter at 
hinas cymbas onerarias , terremotu vero me- 
morabili amo 446. ( vel 440.) qui per Jex tnen- 
fes CoBantinofilis , & pene totus Orbis qua- 
tiebatur , ut narrat Nicephorus magnam fua- 
rum aquarum partem omifìt , ut pluribus ra- 
tionibus probat Bernardinus V'ir Celebris ex 
Comi ti bus Campellorum in HiB. Spoletina . ■ 
Dopo la defcrizione del fàmofo Clitun- 
no , della qualità , e grandezza delle fue ac- 
que , de* fuoi pafcoli , e del fuo nome , è da 
efaminarll il culto preftato al Dio di quefto 
Fonte : Plinio nella (opra citata Epiftola * , ci 
dice , che nell’ antichillimo , e religioliflimo 
Tempio Hat Clitunmus ipfe ami Bus ^ omatuf 
que Prcetexta ^prcefens Ntmten , atque fatidi- 

cum. 


1 Oper. otnnia Medicopra<aica ) & AnatOQi. pag. 
a Loc. cit. 
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cwn . Qr^ntunque Eliano ’ rifèrifcacon mol- 
te autorità elìère da varj Popoli i loro Fiumi 
eiprefli fimili a’ Buoi , con tutto ciò alcuni ne 
annovera , che erano rapprefèntati in figu- 
ra umana , conforme fono ordinariamente 
fatti per quanto mi ricordo d’aver veduto 
nelle Medaglie , Baffirilievi , e Statue *. So- 
leanfi per lo più rapprefentare giacenti ap- 
poggiati ad un urna, o ad un fcoglio,fecondo 
la defcrizzione dell* Inaco fatta da Virgilio^ 
Cdatdque amnem fundens ’Pater Inachus urna $ 
e Stazio * 

In lacum prona nixus fedet Inachus urna . 
Cofhimavano inoltre di collocare nella de- 
lira dei loro Fiumi , qualche erba , o canna , 
o cornucopia, o tronco d’albero, chenafcef 
fe più felicemente , e fofiè celebre , e di bon- 
tà maggiore (òpra ogni altro luogo in quei 
Paefi^ ; il che fàcilmente farà flato ancora 

nella 

1 Var. Hiil. lib. 2. cap. 3. 

2 Negli Orti Mattel nel Celio v’è Ercole in baflbrilievo ) che 

combatte con il Fiume Àcheloo in figura umana . 

3 Aemid. lib. 7. verf. 792. Bonarr. Medagl. Carp. pag.‘ 32. 33. 

4 Theb. lib. 2. verf. 2 1 8. 

5 Bonarrot. de Vetr. de Cimit. circa finem . 
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nella Statua del Fiume , che più a badò porrò 
lòtto gli occhj dei Lettori; come ci viene con- 
fermato da Stazio defcrivendo il Fiume Ifme- 
no ' ; • 

ceciditque filma 

Timi 'adulta manu ; dtmifia^ue mhi tur urna 

Gli antichi pertanto adorarono i Fiumi , co- 
me Dei, coftruendogli magnifici Tempj, del 
che parla lungamente il Volito * , penfando, 
che nei Fiumi vi follè del Divino ; quindi è , 
che Plinio ^ narra eflèrvi nell’ Umbria un_. 
Tempio, in cui il Fiume Clitunno era venera- 
to, e rapprelèntato Sians^ & amiBus^ omatuf* 
que Prcetextà , e che intorno a quei Fonti era- 
no fparll altri , e tanti Tempietti con i Simo- 
lacri dei Dei appartenenti ai medefimi . Par- 
ticolare è qui la principale Statua del Clitun- 
no , e che dimoftra la Tua antichità , e origi- 
ne Etrulca , o Umbra ; Fiume rapprefentato 
in piedi non ho giamai veduto , che in alcu- 
ne 


1 Thcbaìd.Iib. 

2 De Idolat. lib. 9. cap. 55. 
I Neir Epill. S* del iib. 
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ne Medaglie antichiflime d* Agrigento * in 
Sicilia, ove ollèrvafi il Fiume Acragas ftante 
(opra una bafe , nudo , con vafo , che verfa in 
mano , e nella bafe vi è fcritto il fuo nome 
AKPAFA2 * . La Pretella con la quale dice Pli- 
nio elfere adornata la Statua del Dio Clitun- 
no, rende particolare quefloNume,e mi fa ca- 
dere in mente , che fbflè pib toflo , che Statua 
del Fiume , Statua di Giove Preteflatp all’ 
ufo Etrufeo così conciliandoli ilpalfo di 
Vibio Sequellro ^ dame Ibpra referito ; Cli- 
tumnus Unérice^ ubi Juppiter eodem nomine 
eH. Era la Pretella una toga ornata di por- 
pora, 

■ - — I - 

1 PancraT. delle Antich. di Sicilia toni. i. delle Antich. d’Agrig. 

in fol. Max. Napol. i7J2. Vedi il Globo Farnefian. nel fegno 
d’Aquario . 

2 Vedali nel Frontifpizio cavato da Medaglie : I Signori Co; Va- 

lenti a Trevi poflìedono una Statua palliata , Uan^e , che eifi 
credono r.ipprefentare il Giove CUtunno j mancando dì te- 
fta j avendovene aggiunta altra, può ben elitre , chelìa_* 
una Statua di Giove per efler palliata, ma non di Giove Cli- 
" tunno , o del Fiume Clitunno per non eflere vellìto di Pre- 
tella , come fi può vedere nell’ annefso rame . 

j Macrob. Saturn. lib. i . cap. 7. Horat. lib. 2. "Sat. 5. Giovenal. 
Sat. I. & 2. Sveton. in Jul.'^icr. 

4 De Fluminib. Il Signor Cori nel Mtilèo Etrulco alla pag. 
tonti. 1. del Clitunno Patrio Dio feri ve, che Tufet^ quiea 

loca 
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pora , propria dei Dei , e Magiftrati degli 
Etrufci, Èra(fX)rtata tra i Romani da Tulio 
Oftilio dopo aver fuperata quella Nazione, 
e introdottone più particolarmente Tufo da 
Tarquinio Priico e confèrvato per lungo 
tempo tra i Romani * . Giove dunque Etru- 
fco , o Umbro veftito di Pretella era venera- 
to in un Tempio alla Riva del Clitunno , da 
cui averà alTunto il cognome , che fe non fa- 
rà flato il medefimo , che il Dio indigete del 
Fiume , può efiére , che fòlle egli venerato 
nel Tempio , e l’altro nel fotterraneo del me- 
defimo . Nel Palazzo dei Signori Conti Va- 
lenti di Trevi tra le altre Statue, che vi fi 

E con- 


loca puljìi Pelafgis tenutre ( Heum ) dhình bonorìbui corife^ 
crarunt , Per qual ragione abbia cosi creduto il Signor Cori, 
nonfiefprimcj ma può fupporlij che ladefinenza \x\unn9 
ne fia ftato il motivo ; la quale però abbiam veduto elTere ra. 
gione incertiflfìma j e dì niun valore . Clitunno non è Dio» 
ma cognome di Giove , cui fagre erano le (ùrgenti di quel 
Fiume , il quale per efTere compoftodi più (ùrgenti > o vene» 
dicefi ancor oggi le Vene , predo i Greci vuol dir (ùr- 

gente» forfè di Grecia» come giudica un mio Amico nell* 
elàme delle contro verfie tra i due Cb: Letterati Signor Cori» 
e Sig. Marche(e Maffei alla pag. p8, farà venuto il nome del 
Fiume » e il cognome del Dio . 

1 Bayf. de re Vediar. Bonarr. dei Vetri de Cìmit. Chrìlliani . 
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con(èr vano, deferì t te nell’ elegante, c rarifll- 
mo Libro intitolato Antìquitates V akntime ^ 
defcritte daFrancefeo di Dante III. Alighe- 
rio Veronefe -, vi offervai un Fiume giacen- 
te, trovato non lungi dal Tempio del Dio 
Clitunno , che a prima vifta prefi per Tifteflò 
Fiume adorato nel T empio * ; tanto più che 
dimoftrava la fua antichità per efiere fcolpi- 
to in pietra bigia del Paefe , come natural- 
mente farà ftato l’Idolo accennato da Plinio ; 
ma ficcome dice efiere egli in piedi , e veftito 
di Pretella , così onon è quegli , o fe quegli 
rapprefentava la Statua di Giove , o farà fta- 
ta l’Immagine del Fiume polla in altra parte 
del Tempio, ouna di quelle Statue , che di- 
ce Plinio efiere Iparfe per quei Tempietti , 
che Ibprallando alle Fonti del Clitunno , cir- 

con- 


1 Vcd. Maflfei Veron. Il luftr. part. i v. 

2 Tertuliian. colloca auedi Numi tra quelli , i quali municipali 

ionpcratione cen/tntur . L’eCTervi (lato nel Sannioun Fiume 
col nome di Volturno j e poco lungi da quello una Città, e 
finalmente un Nume di tal nome ognun (a j benché Varrone 
ragionando del nonae di quello Fiume , nulla dice di quello 
Dio, che pure egli ftelTo c’infegna in altro luogo elTere fiato 
da’ Romani anticamente adorato . 
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condavano il Tempio principale. Che quel- 
le Statue follerò lavorate in pietre proprie 
del Paelè è cofa naturale ; poiché non era an- 
cora in ufoappreflò iToìcani, e gli Umbri 
di fèrvirfi dei marmi foraflieri , ma (1 fèrvi- 
vano delle pietre del Paefe , o dei marmi non 
molto lontani : quindi alcune llcrizioni, che 
fi trovano pervenute fino a noi , e che appa- 
rjlcQno incile nei più antichi tempi della—. 
Romana Repubblica , fono fiate da me olTér- 
vateeflère elleno fiate incile in Roma, e ne’^ 
fuoi contorni, o nella pietra travertino, o nel 
peperino , che erano pietre a loro vicine ' ; il 
che difiingue rantichilTime fàbbriche della 
Città ; ellendo formate di peperino , detto 
\iapis Alhams , la Cloaca Màmma , l’Agge- 

E 2 re 

I II Sig. Card. Valenti atnantiifìtno di quelli ftudj pofliìede un an- 
tica curiofà Kcrizione fatta a una Farfalla inciìà in travertino 
antichifTitnamente del leguente tenore 

SCITA . HIC . SIT 
PAPILIO . VOLITANS 
TEXTO . RELIGATVS 
ARANIST . ILEI . PRAE 
DA . REPNS . HVIC 
HVIC . DATA . MORS . SVBIT 
AST. 
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re di Servio Tullio, le vefligia delle mura 
del Campidoglio , e di travertino il Carcere 
Mamertino, il Tempio della Fortuna Virile, 
ed altri ' . A Volterra il Ch.Sig. Propofto I 
Cori * vi ha oflèrvato colonne , e ornati di 
marmo; ma non vi è niente di più facile, che 
fiano fiate tralportate dalla vicina L«w/‘, o da 
Vetulonta ancor efià ricca di marmi ; veden- 
dovifi delle urne in gran numero lavorate 
del loro Alabaftro . Ma gli abitatori del Cli- 
tunna, molto lontani dal Mare , e da quelli 
luoghi , avcranno meflb in ufo per fare le lo- 
ro Statue le pietre del Paefè :-ed in fatti pof 
fiede r Accademia Etrufca di Cortona ^ alcu- 
ne Ifcrizioni latine trovate nel fuo Territo- 
rio , le quali fono incife nella pietra propria 
del Paefe ; e ficcome rifecero nei tempi pofte- 
riori il Tempio ornato di preziofi marmi , e 
la Statua è della pietra del Luogo, da ciò evi- 
dentemente li può argomentare , come di- 
ce 


1 Ved. Ficoron. vcftig. di Rom. 

2 Muf. Etrufc. tom. 3. 

3 Muf. Corion, tom, i . In Pr«fat. 
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Sopra il Fiume Clitunno ^7 

ce Plinio della fila antichità , e della fiia ve- 
nerazione . 

Era cosi grande il culto predato a que- 
llo Dio , e al Fiume dai Gentili , che vi fe- 
cero un fagro Bofco ornato di Tempietti, gli 
diedero l’onore degli Oracoli , e delle Sorti,' 
ftabilirono le Fede Clitunnali , e vi fecero 
fàbbriche per comodo dei foraflieri , e degl* 
infermi , perchè poteflèro godere del benefi- 
zio dell* acqua. Erano le rive ornate d’alberi, 
come dice Plinio * : Ripce fraxìno multa , 
multa populo veftimtur ; é che quella fpecie 
di Bofco fòflè fagro lo abbiamo da Svetonio 
nella vita di Calligola, dicendo * ; Militiamo 
refque bellicas femel attigHytiequeex dejiina- 
to ; fed cum ad vifendum nemus , Flumemque 
Clitumni Mevaniam procejjìjjet , admonìtus 
de fupplendo numero Batavorum , quos circa 
fe babehat , expeditionis Germanie ce impetum 

ccepit : 

I Lib. 8- £p. 8. 

3 Cap. 43, lib. 3 . unirs Clitumnus j at Auttimnu: j Vertumnus in 
antiqui JJirnìi Codicibut : Mevania vero patria Propertii eft , 
Torr. Plumenque dirum in Mevaniam^ Mevanem^ 
nium ^{. 
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capit . Dione * appreflb Xifiilino accenna 
queft’ ifteflò fatto , ma con piti brevi parole : 
Cajus quidem , dice egli , oracultm acceperat^ 
quo admonehatur , ut CaJJìum caueret ; che 
egli interpretò per il Pretore Cajo Calilo, 
quando egli doveva intenderlo per Calilo 
Cherea Tribuno de* Pretoriani , compofti la 
maggior parte di Batavi , onde ben diflè Sve- 
tonio , che egli fuit admonitus de fuppkndo 
numero Batavorum . Nel Tempio fot terra- 
neo , del quale a fuo luogo parlerò piti preci- 
iamente, quando verrò alla particolar defcri* 
zione dell* efiftente belliflimo Tempio del 
Dio Clitunno, 11 vedono due Porte , una è in- 
tatta , Taltra è tolta dal Ilio luogo , e molto 
malconcia ; in uno di quegli archi , che fono 
fopra quella porta formato di grandi pietre , 
e che riguarda a tramontana, il quale ho fatto 
particolarmente difegnare nella Tavola iv. 
al num. il. fono incile quelle lettere : 

POST. VERIAS. PEL 
H. D. L. M. 

che 

I Pag. i 52. toin. 2 .LÌOQ. I555>- 
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che IO interpreto : Pojì fortes fatì(Ucas feli- 
ce s hoc {fofm ftgnum ) dedicctvit luhens me- 
rito ' . Appreflb gli antichi Grammatici *ver- 
rare , è rifteflb che aujpicare , veratores , fo- 
no gli interpetri dei vaticinj , e ver are l’in- 
terpretano per fortes fatidic OS ferre : da que*^; 
fto frammento d’ifcrizione viene conferma- 
to a meraviglia ciò che dice Plinio , che il 
Dio Clitunno erat etiam fitidicus, indicant 
fortes , che fbrfi fi faranno prefe nel fbtterra- 
neo di quello Tempio . 

Che vi celebraflèro le Fede in onore di 
Clitunno , chiaro argomento n’è , un Ifcri- 
zione affai fingolare riportata dal Dottiffimo 
Signor Cori*. 


CLI. 


1 Eonlus lib. 1 Anna!. 

— ■ ■' fitìrì vafes verant tetate in agenda 
Agelt. lib. 1 8. cap. 2. ApuI, bb. Magnaque cura requìfi^ 
tum veratricem quondam Ftcminam , qute devottonihui % oc 
malefici is quid vh efificere poje credebatur . 

2 Muf, Etrufc. toni. 1. pag. 66. Gudjas pag, 62. num. 7. 
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CLITVMNO 

sacr. 

L. MINVCIVS . l/f. S^BINVS 

SACERDOS . D. N. VI VIR 
AV^PATRONVS . HISPEL. 

IIIIVIR QVINQEN 

SACR.CLITVMNAL 

EPVL. DED 

COLLEG 

KAL. MAI 

L. SEPTIM 

L. AVREL 

Quantunque rilcriziohe Ila mancante 
per Tingiuria de* tempi , non oftante ci por- 
ge molti lumi ; pare primieramente , che el- 
la appartenga più tofto al Fiume , che al Gio- 
ve Clitunno : di quello Dio , e del Tuo Tem- 
pio era Sacerdote L. Minucio Sabino, che 
tra gli altri impieghi era ancora Protettore 
degl* Kpellefi : quelli per tanto nelle Felle - 
Clitunnali , che ci fa fapere ellère llabilite 
nel primo di Maggio , e che faranno fbrfi 

con- 


I 
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cohflftìte nella corfa delle barche , defcritta- 
ci elegantemente da Plinio nella fua Lette- 
ra * , diede un pafto , e forfè lafciò , che co- 
sì in avvenire fi fàceflè , a tutti i flioi colleghi 
nel Sacerdozio , il che accadde nel Confola- 
to di Settimio Severo , e Caracalla fuo Fi- 
glio . Q^fte Fette naturalmente faranno fia- 
te celebrate da quelli di Spello , che fecondo 
Plinio * vi avevano Bagno , e Ofpizio fino 
dai tempi d* Augutto 9 che tal privilegio con- 
cefièli . 


Fine della Prima Parte . 


F PAR- 


I Plin. Epift. Fotti aibuc » ér jont amplìjtmum Fltmen , atqu^ , 
etìom ttavìum pattern j quat obvias quoque j ^ contrario nifu 
in diver/atendentei tra/mittit ^ & perferti adeo validm^ 
ut iìla qua properat i ip/a tantquam per/hlm» piàaam ^ re- 
mi t non adjuvetur ; idem egerrime remis , cotttifque fupere- 
turadverìut , ^ucundum utrumque perjocum-i ludumqup . 
fiuitanttbui ut flexerint curfum , laborumetio\ ocium la- 
bori variare • • 

a Plin. Epift. lib. 8 . pag. 24^. Balineum W/pellatet , quihui illum 
ìocumDhusAuguJlut dono dedita publicè prabent , ^bo- 
fpitium. 
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PARTE SECONDA. 

Del Tempio del Dio Clitmno , 


Opra alli Mulini di Pifci- 
gnano vi è una forgentc 
d’acqua , la quale a prima 
u(cita è racchiufa da picco- 
la Fonte lunga palmi Ro- 
mani il. once x.e larga pal- 
mi I. c once VII. e mezzo ; la fua Umazione fi 
vede dalla piccola carta topografica già por- 
tata. A mezzo giorno nel fondo dell’acqua vi 
fi è ofièrvato un marmo , nel quale vi è una 
Ifcrizione gettata per piano , con carattere 
ottimo, ma correlo dall’acqua, che fopra vi 

F 2 paflà, 
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palla , ed è un frammento di quefta fórma * ? 

tTt. f. caiX~\ 

1.M.O.FEI...1EISI 

-A J 

chi voleflè indovinare quelle lettere potreb- 
be leggere Titus Titi Fìlius Callias . Jovi 
Maximo Optihw (forfan ) Felfineis ; ma ciò 
fk detto per puro indovinamento . . ' | 

Ha quello Fiume alla fua riva rilevata i 
in colle un piccolo , ma nobiliffimo anti- [ 

co T empio , detto in oggi di T revi * , o del- ! 

le Vene , per ellère fituato prelìo alla linea 
de’ confini del Territorio di Trevi con il 
Cartello di Pifcignano a lato della Strada 
Romana : è quello formato tutto di pietre 

qua- 

% 

1 Lettera del Co: Giacomo Valenti di Trevi . A mezzo giorno 

vie una pietra) come vedete gettata per piano con Ifcrizio- 
ne, e lettere di carattere ottimo) corroio per altro dall* 
acqua ) che (opra vi palTa ) quel fegno che lìà lòtto la fecon- 
da riga è- frattura del fàlTo . 

2 Scott. Iter. Italie. '^\%.2$^,AJtnìJlrii autem e Trebanìs coUìhus^ 

in quìbui oltmvetera olivi fera:que Mutile* ) ut Virgilii lo- 
cim dcclarat Scrtrìus , Clitumnus erumpem lìmpìdiffimo ) co~ 
pto/ìjpmoqa! Vontc ) qui Mevar.ìa campai ìrrigaturui ) alte- 
ro max. fili dìo Vlumiffìi « cc^Dei na’vrn aJTumprerat . 


r 
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Sopra, il Fiume Clitunno 

quadrate , e fino marmo nobilmente lavo- 
rato con Archi , e Portici foftenuti da più 
Colonne di vario intaglio , il quale abben-r 
che ne’ medefimi Portici nel 1739 reftalfe 
alquanto diruto , ora è aftatto di elfi man- 
cante . 

La Facciata, che vedell vcrlb Ponen- 
te è l’unica, che Ila rimafla illelà dal furo- 
re degl’ignoranti * . II Palladio chelovidde 
più intero , e che nel fuo Libro d’ Architet- 
tura ne riporta con diligenza e la pianta , 
e l’alzato , così lo delcrive * : Il hafamento ^ 
chefoHiene ilTempio è alto vili, piedi e mez^ 
zo , a queB altezza Ji qfcende per le fiale po- 
Jìe dai lati del Portico , le quali mettono capo 

in 


1 Lettera del Co; Valenti ; E quello non hanno fatto i Goti nel- 

le incurlìoni, Thanno fatto quelli, che non s'intendono 
. , d'antichità &c. In altra Memoria MSS. ho letto: E'quefto 

Tempio lavorato d'ordine Corintio mirabilmente con Archi 
. e Portici foftenuti da più Colonne variamente intagliate j il 
quale benché ne* medelìmi Portici venilTe disfatto nel t 7 S 9 - 
per un (blo architrave caduto ìli7^o> nell'acqua, pure ri- 
maneva colà degna dell' occhio umano , come fe H Tempio 
folTe (Iato modernamente fatto. 

2 Pallad. Ichnogr.‘-de Temp. lib. 4. cap. 2 j. Edit. Venet. & Am- 

ftel. 


Digitized by Google 


46 Osservazioni 

in due Portici piccoli , che efcono /itovi dal ri- 
manente del Tempio : F afpetto di quejìò 
Tempio/ Peryftilos: la fua maniera è di fpej^ 
fe Colonne . Ìm Cappella , che è incontro M 
entrata nella Cella ha hellijjimi ornamenti : 
le Colonne hanno le canellature torte , e così 
permifìe , come quelle de* Portici ; fono bor- 
dine Corintio lavorate delie atijjtmamente , e 
con bella varietà cF intagli : ììò fatto di que- 
fo Tempietto iv. Tavole ; nella prima vi è 
la pianta , dove è il fuolo del Tempio figna- 
to AB y e la pianta del Portico fitto il det- 
to piano C la Bq/è D la Cimiera del hafa- 
mento , che circonda , e fijìiene tutto il Tem- 
pio Bi la hafi delle Colonne della facciata 
cF avanti F la Bq/è G il Capitello ^ e la cor- 
nice delle Colonne , e Pila/ìri de* Portici pic- 
colij ove mettono capo le fiale. Nella feconda 
Tavola vi è il diritto di mezzo M facciata dal- 
le parti di fuori H , e F architrave il fieg/o^ 
e la cornice : nella terza vi è il dritto ^lla 
metà della parte didentro L . Il capitello del 
Portico nella quarta ^ e F alzata del fianco dèi 

me^ 
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medejtmo Tempio • Francefco Scotto , nel 
fuo Itinerario d*ltalia * della prima edizione 
latina , benché non foflè Architetto , deferì- 
ve quello Tempio con una precifione gran- 
difllma , che merita efière , quantunque un 
poco lungo, qui riportato ; CUtumnus^ di- 
ce egli , cujus etiam mmc opimntur Mdem 
facrnm olim fuijje , qtue in propinquo vijttur , 
marmorea , & antiquijjhna , nec non more 
Corintbio pulcherrimè confiruSa ; quales Ve-, 
tnevius de facrarum JEdium (economia fcri-> 
hens , Fontibus , oc Nimphis, ceque oc Ve- 
neri , Florae, oc Proferpinx con/tituendas ej^ 
fe docetj ut aptas habere videantur cum Diis 
fuis proprietates , ju/lufque decor accedat , 
Jì propter temer itatem , graciliora , oc Jhri- 
da ^foliìpme , ^ volutis ornata fiora , Ineum 
ntodum ^ ifiius Mdis fccenographia a fron^ 
te ^ & a pofiica^ laterihufque buie argumen- 
to colurmarum impani , lacunari s , ac 

tra- 

1 Scott. Itìn. d'Italia in verb. Fulgin. pag. 257. itnprelT. Vic^Q- 
ti£ idio. Campell. Iftor. di Spolet. lib. 4. pag. 258. Miner- 
vius dcGcft. Spolet. MSS. lib. a. Tonti nell' Olivet. diluci- 
dat. pag. 114. 
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tràbeatìmìs parer gìs , ac omnibus ornamene 
tis ad mguem correjpondet ; ut Clitumno mcì* 
no facratam fuìjfe^ non male fiat verifimìle\ 
in quihus Acanthorum folta , Jlores^& beli- 
ces^firiarumundce^ triglyphorum guttulte ^ vi-- 
Bimarum in metopis crani a bubula , haccis , & 
cor olii s implexa^ lane e s foliis^ ac rofisveBi- 
tee , nec non encarpifiorum , pomorum , ac fru - . 
Buum onmifario luxu perplexi ^graphicoteram 
reddunt inafpeSudeleBationem^ atquefiumi- 
num ^fontiumque vim, effìcaciamque Divinam 
infìnuant in terra germinihus promovendis'y 
in qua re Clitunmi natura fingularis eH , ut 
non videatur mir acuii s carere yohfervarunt- 
que id veteres . 

Veduta la defcrizione fattane da Palla- 
dio, dalCluerio , dairOIftenio , e da altri, 
di cui più fotto .farò menzione , dimoftrerò 
adellb lo flato mifefabile nel quale egli pre- 
fentemente giace ‘ . La Facciata , che vol- 
ta 

I Lettera del Co: Giacomo Valenti ; Quella è la Pianta del Tem- 
pio, malamente fatta, perchè io non fono Architetto: nel fon- 
do del Tempio , come vedete ) vi era il fito , per ITdolo 

' fotto 
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ta verfo ponente è quella , che è rimafta 
più illela . Attorno alla Croce , che fi ve- 
de nel mezzo del timpano del frontilpizio 
fono grappoli d’uva , e altri ornamenti , che 
fono quelli , che hanno fatto credere ad al- 
cuni eflère flato quello Tempio interamen- 
te edificato dai Crifliani , fupponendoli firn- 
boli non lontani dal loro culto ; il che quan- 
to fia vero pih a baffo dimoflrerò . Le cor- 
nici del Portico fono tutte intagliate , e le 

G quat- 

fotto un gran nicchione » in cui vi era una piccola nicchia nei 
mezzo , girando attorno un gran cornicione j vi era un AI* 
tare foftenuto da 4. Colonne j con Tuo timpano j fregio, e_j 
cornice; ma le Colonne fono ftate levate , e dice il Signor 
Duraftante Antiquario del Paefe, che danno due in un Giar- 
dino di Spoleto } e che fiano a notizia del Curato , o Ila Pie- 
vano di Pilcignano* I numeri i* s , 4. 5. 6 . fono leColon- 
ne del Portico principale , c i due piladri il tutto d’ordine 
Corintio , e modrano il filo ove fono piantate . A B fimo ì 
due Portichetti per dove lì entra . E la porta della Chiefa fu- 
periore, dove dentroè la nicchia alla lettera F . Siconofce 
benifdmo , che la Chiefa è rifarcita dal mezzo in su e mala- 
mente , particolarmente a tramontana . I Portichetti A B 
fono mezzi fai vi per miracolo, avendo fatta la gran rovina 
di fcoprirli ambedue per levargli le 4. Colonne , c vi hanno 
fatti dei piladri in loro vece . Didruttore di quella Fabbrica 
è dato un certo Eremita chiamato Fra Paolo , che le hà ven- 
dute per foli dicidotto feudi ai Fontana di Spoleto, che fo 
' ne fono ferviti per fare una loro Cappella in onore di S. Fi. 
lippe . 
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quattro Colonne , e i due pilaftri di marmi 
greci fono molto corrolè da capo a piedi , 
particolarmente i capitelli : I due pilaftri 
air eftremo del Portico fegnati A B fono 
foannellati , o con ftrie ; le Colonne fegna- 
te C D fono (pitali , o fatte a coclea , e le 
Colonne del mezzo fegnate E F , che fi co- 
no(ce beniflìmo edere di preziofo marmo 
paonazzetto,o ami tiftino, fono tonde, ma 
lavorate con un eftrema diligenza a (quam- 
me di pefce ; cofa nuova , ne altrove a mio 
credere oiTèrvata , e di cui non foce memo- 
ria ne pure il Palladio ; poiché nelle fue edi- 
zioni d’Olanda , e d’altrove riportano quefte 
Colonne , come fe fodero ornate di fiori , o 
foglie di viti , e pampini , effondo a mio 
parere (late fatte in tal forma con gran_, 
rifledlone , poiché trattandofi di ui> Dio 
Fluviatile venerato nel Tempio , conve- 
nientiffimo era di ornare le fue Colonne»^ 
con infegne Fluviali , come fono le (quam- 
me dei pelei . 

Pofa quello Tempio (opra un grande, 

e alto 
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e alto bafemento di pietre quadrate , efteh- 
dendofi la fua altezza lino alla lettera H , 
ove pofa la Chiefa di (òpra , a cui fi entra 
per due aditi * laterali uno a tramontana » 
l’altro a mezzo giorno , e fi alcendeva per 
mezzo di tre Icalette a due piccoli Portici > 
per i quali fi dava Tingreflò nel Tempio , 
avendone una , che conduceva al mezzo del 
piccolo Portico, e due dai lati * . Il Portico 
a tramontana tolte le Colonne è reftato ri- . 
murato, nell’altro vi è ancora la porta per 
potere dar l’ingrefiò al Portico di mezzo , 
e conlègtientemente alla Chiela . Erano i 
Portici foftenuti da due colonne, e due pi- 
laftri per parte , come la facciata con quat- 

G 2 tro 


1 Lettera del Co: Valenti . Duradante Natalucci Antiquario del 
P.tefe fi ricorda dei due Portici iltuati a mezzo giorno j e a 
tramontana , che erano compol^i di quattro Colonne > quelle 
(bno quelle j che ha levato Fra Paolo , e.lbno a Spoleto > fo- 
pra erano tutti marmi intagliati di finilTlmo gufto . Delle (ca- 
le non ve n’è légnos poiché oltre aver levate le Colonne , vi 
hanno cavato più volte per il Tcloro i a fcirocco Colo vi è un 
gran muro , che può denotare vi folTero (cale j ma cadutovi 
il terreno , e la macerie > vi è una (Irada , che fa capo al 
Portico ) e porta laterale . 
a Ved. Pallad. (opr. cit. 
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tro colonne , e due pilaftri ' . Nel fondo 
del Tempio vi è una piccola nicchia, ove 
forfè farà ftata la Statua del Dio Clitunno ; 
ma dicendo Plinio , che Clitunno Jìat ami- 
Bus Prietexta*, quefta nicchia pare piccola, 
e non farà ftata fatta a tal ufo , ma piti to- 
fto quando i primi Criftiani la riduflèro al 
vero culto . Nel dedicarlo i Criftiani al cul- 
to Divino vi hanno fatto un Altare , fbfte- 
nuto da quattro Colonne , come fi può vede- 
re nei difègni di Palladio , che per la forma 
della ftruttura non corrifpondente al gufto 
di tutto il Tempio fono di opinione , che 
fia opera dei Criftiani . Le colonne , che 

fofte- 

1 Lettera del Co: Valenti : Mi manca di difcorrere dell’ interio- 
re del Tempio j quale è tutto ridotto all’ ùfo prefènte Crì- 
(liano> onde il vede rifarcito ) e dedicato al Santiifìmò Sal- 
vatore : fblo vi è rimailo d’antico la gran nicchia j o abilde , 
poiché l’Altare non credo ha antico ) giacche i marmi h co- 
nofce elTere più recentemente intagliati > e fono ripulite le 
lettere; il cornicione bensì h conofce benifTimo elTere di mar- 
mo greco j c h vedono i hti d’onde fono fiate levate le quat- 
tro Colonne; vedendohj che una delle medehme di'pao- 
nazzetto l’hanno follevata con fcarpclli > per riconofcere for- 
fè la qualità del marmo . Ved. il P. Zucchi Olivet. nel fuo 
Libr. MSS. dei Tempj antichi . 
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Ibftenevano l’Altare fono ftate tolte ancor 
eflè. 

Nel muro , che forma la gran bafe fb- 
pra di cui pbfa il Tempio nel mezzo è la.^ 
porta , che conduce al lotterraneo, ove for- 
fè fi prendeano le Sorti , e fi attendeano le 
rifpofte dell’Oracolo . Ne ho fatto ancora 
di quefto la Pianta , benché nel Palladio fi 
ofièrvi . Non pafià quefto fotterraneo la let- 
tera E , e mifurandolo , è lungo da A B 
palmi 4 o.Rom. da M N palmi i e once 6, 
Romane , onde non viene ad efìère più gran- 
de di quello che fia il Portico di fopra. Alle 
lettere O P fono due porte rimurate di figu- 
ra arcuata , una è intatta , l’altra rotta , e 
levata, che aveva nelle pietre fuperiori mol- 
to rovinate quefto frammento d’ifcrizione 
in quefta forma : Fed. Tav. iv. nwn.i, e il. 

POST. VERIAS.FEL 
H. D. L. M. 

Qoeft’lfcrizione pare confermi il mio fènti- 
mento, che quefto fotterraneo foflè il Tem- 
pio, 
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pio , ove fi davano gli Oracoli , e fi mette- 
vano le Sorti , poiché verare apprefiò gli an- 
tichi , come ho già detto , era il medellmo, 
che aufpicare , e ^veratores , & verìas , diceanfi 
gl’ interpreti delle Sorti fatìdiche ' , e le_» 
Sorti medefime; le quali da qualcheduno ri- 
cevute felici , come pare , che accennino le 
tronche lettere , leggerei : ^oji Sortes fatìdi- 
cas felices hoc ^forfan Templum , *vel dona’- 
riim , dedican)ìt^ vel dorurvìt lihensj merito^ 
come già dimoftrai di (opra * . 

Ma tornando al fotterraneo la fua fi- 
gura è in forma di T . Dai lati deiringrefiò 
ha due mafficci di muro della grofièzza del- 
la fàbbrica fatti probabilmente per foftenere 
l’atrio fuperiore. Dove è la lettera O la- 

tera- 


1 Ved. Lauremberg. Lexic. Antiq. in verb. verare ; 

2 Lettera del Co: Valenti : Quello è il tronco della porta rima- 

ftovi con quelle lettere j e le ultime tre mezze rotte io ci 
ho fatto tutti i puntini, e tutto ciò} che vi ho veduto , ne 
crediate vi abbia olTervato fenza attenzione , ne guardate» 
che il difeso non lìa fatto con chiari ofcuri » e pulitamente 
da Architetti ; ma le rotture » e i legni necelTarj , e il con- 
torno non potrà far di meglio nelTun altro > lìcche quei legni, 
che ci vedete fono fatti tutti ad arte » e per ralTomigliare la 
fila vera prelènte llfuttura, e qualità in cui ritrovanfi i marmi. 
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terale è il luogo ove era la porta ; ove è la 
lettera P vi è un marmo tutto di un pezzo 
rimurato per porta , il di cui compagno fi 
vede rotto , e fracaflàto , onde ho ftimato 
bene di porre lòtto l’occhio del Lettore il 
marmo lano , che rapprefenta una porta . 

11 Palladio nella, pianta di quefto fot- 
terrraneo pone nel fondo del medefimo una 
gran nicchia , che fi vede eflervi fiata , co- 
me apparifce dal nofiro difegno , ma non 
fi vede prefintemente più , per efière rimu- 
rata da poco tempo in quà , come fi vede fe- 
gnato alla lettera Q^. E coperto quefto fot- 
terraneo Tempio da tavole di marmo in ve- 
ce di volta , eflèndo le groffilllme pietre ben 
commeilè , e lavorate , e alla parte di mezzo 
giorno vi fono in due pietre diverfe quefte 
Ifcrizioni , in una 

T. SEPTIMIVS 
PLEBEIVS 

c nell’altra BIDIA . L. Fà 

POLLA 

Da 
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Da molti , che hanno parlato del Fiume Cli- 
tunno, e del fuo Tempio è fiato parlato di 
quefie Ifcrizioni , ma come di una fola , e 
molte volte ancora difièrente dalla riportata 
da noi ' , leggendo , benché falfamente_j 
T. SEPTIMIVS . T. PLEBEIVS . POLLA 
L. F. BIDIA , penfàndo la maggior parte , 
che qui fi nominaflcro i Dumuciri cufiodi 
del Tempio , o quelli almeno , che aveflèro 
prefieduto al rifarcimento del medefimo nel- 
la forma prefente , effondo facile , che negli 
antichi tempi non foffo ne della ricchezza , 
ne del gufio prefente : ma Teffore quefii due 
nomi in marmi foparati , mi fa credere non 
avere uno nefiiina correlazione con l’altro 
nome ; ma potere effore più facilmente nomi 
quà lafoiati da quelli , che avefforo , ò conful- 
tato l’Oracolo, o ricevute le favorevoli Sortì. 
L’Oracolo diMennone nell’alto Egitto era 

pieno di nomi di quelli, ch« avevano ricevuti 
‘ 

\ Campali. Ift. diSpoIet. toc. cit. Lancellot. Pad, Olivet. Hol- 
ften. ad Chivcr, Geograpli. &c. 
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gli Oracoli ‘ . Il certo però fi è, che non fi 
puole fopra di ciò niente afièrmare di ficuro . 
Può per altro anche confermare il mio Tenti • 
mento il poterfi credere , che Ridia Polla fia 
nome di Donna, vedendoli mancante di pre- 
nome diftintivo del nome malcolino * , e 
trovando con un nome quali Umile rammen- 
tata la Moglie di Duillio , di cui parla onora- 
tamente S. Girolamo ^ . 

Ma tornando al nollro Ibtterraneo vi è 


una fola nicchia fegnata , come dilfi , alla let- 
tera Q^, e dove fono le lettere O e P vi è 
un grai\ marmo tutto di un pezzo rimurato, 
elTèndo Taltro rotto in molti pezzi , ma che 
ambidue avevano degli ornati ralfomiglianti 
ad una porta, nella forma che fopra deforifi 
fi *, Dai lati deir ingreflò fono i muri di grof 
! H ; fiffimo 


1 Ved. Voyag. da Cap. Noord. London, in fol. Giorn. de Let. 
d’Ital. di Firenze tom. i. 

a Manut. de Prznom. Fxmin. Murat. Diflfert. inter illas Societ. 

Cotumb. tom. I. 
i Lib. 1 . centra Jovinianum . 

4 Lettera del Conte Valenti . L’errore ben grande > che hi 
fatto il noftro Romito di Sooleto fi è, che l’anno Icor- 

fo 
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fifflmo mafficcio fatti per foflèiiere TAtriò 
fupcriore. Tutto il detto fin qui fa vedere il 
fotterraneo eflère fiato poco bene efaminato 
dal Palladio . In una pietra , che ferve di mu- 
ro ad uno dei Portici , e pofia per traverfo , 
vi fi leggono quefie lettere , 



che forfè nominavano il Clitunno. " ^ 
Quefio Tempio abolito il culto dei fàlfi 
Dei fu dai Popoli circonvicini dedicato al 
Santilfìmo Salvatore , effondo di pertinenza 
di quelli di T revi ; i quali avendo nelle guer- 
re civili perduto Pifcignano , Cafiello per 
quanto dicono gli AritiquarJ del Paefè fonda- 
to da Sancio Barón Tedefco del looo. nel 

1426. 

fo ( 1 748. ) s’ideò che vi foire folto qudia Chiefa no Teforo, 
c per il filo dove fono entrato io , fece un fcavo fpaventofo > 
ruppe la porta j che c il marmo qui (òpra difegnato j e poi 
la rimurò con una pietra fpaventoAi ; Io per entrarvi ci ho 
fatto fare con un legno una leva) ed ho sbalzato que) falTo 
, podiccio) e vi fono entrato carpone . Laporta è un macigno 
tutto dì un pezzo grolTo un palmo e più , largo di facciata.^ 
palmi 3. onc. j. 4 s c alto palmi 6 . onc. 7. *7 
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1420. in circa dopò la morte di- Corrado 
Trinci Signore diFuligno, e Vicario Impe- 
riale in Trevi , perdendo i Trebiefi quello 
Cartello perdettero ancora il Tempio , che 
porteriormente fu ridotto a benefizio fempli- 
ce Ecclefiarticò d’annua rendita di io. 012. 
feudi di libera collazione della Dateria di Ro- 
ma ' . 1 Crirtiani quando dedicarono querto 
Tempio Vifcriflèro da uno dei Portici nella 

cor- 


I Lettera del Co: Valenti ; Anni fono fu dato quello Benefizio} e 
la Chiefa in cura a un certo P. Ilarione Lucchefe Eremita dì * 
Monte LugO) che poi andò Eremita a S. Sebafliano dentro 
la Città di Perugia nel luogo detto alla Corica} c lafciò la cu- 
ra della Chiefa ad un Romito Laico Tuo compagno detto Fra 
- ! Paolo parimente Lucchefo dimorante in Spoleto } che fu 

-, . ^ quegli , che precipitò la fabbrica con i feguenti motivi }CÌoèi 

che il tetto della Chiefa averte bifogno di rifarcimento nota- 
bile} benché ciò non forte vero} poiché del 1730. perii 
Terremoto cadde un pezzo di cornicione a mezzogiorno , 
che ne ho veduto un pezzo, ma egli in vece di raccomodarlo 
lo sfafciò intieramente per venderlo} come fece al Sig. Pier- 
biagio Fontana di Spoleto con le Colonne } che fo n’è fervi- 
lo per un nuovo Altare di S. Filippo di detta Città. 11 Signor 
Duraftante Antiquario di Trevi ne fcrifTe a Monfignor Com- 
pagnoni } che meritamente faceva una gran (lima di quella 
antichità ) ed egli ne fece far ricorfo al Papa } e per mezzo 
di Monfignor Frefoobaldi ne fu dato Memoriale a Clemen- 
te XII. che ordinò fi defifterte dal demolirlo } e il decreto 
fù prefèntato dal detto Duraftante a Monfignor Ancajani 

H 2 Vc- 
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cornice :SCS . DEVS . APOSTOLÓRVM . 
QVi . FECIT . REDEMPTIONEM. Dall’ 
altro Portico SCS . DEVS . PROFETA- 
RVM . QVI . FECIT .S AL VATIONEM, 
ellèndovi reftata folo rifcrizjone del Porti- 
co di mezzo con la gran Croce al di Ibpra , e 
le lettere ^ SCS . DEVS . ANGELO- 
RVM . QVI . FECIT . RESVRRECTIO- 
NEM ^ . 11 Cluverio nella fua antica Geo- 
grafìa * così parla di quello Tempio ridotto 
al culto Crifliano : Fuif quippe hìc Fantm J(h 
•visClitumni cum complurihusColuimis ^ qucc 
pqftea in nfum ChrìBinnorum conmerfa flint . 
E rOlftenio nelle note al medellmo * fog- 
giunge : Templtm fané antiquijjimum , quod 
adirne extat : Altare cum Jtgno. X , & tres 
mferiptimes hahet vetuHifftmas^ opus fané ad- 

mi- 

Ve(covo di Spoleto , quale fe ne rife , dicendo elTere fitflTac- 
ci > e feguitò il Frate a demolire , e portar via $ e con la li- 
cenza datali anticipatamente dal Prior Mauri in tempo di 
vacanza della Sedia Vefeovile j come Vicario Capitolare_» 
feguitò il Romito a portar via , e non fu pofllbile rimediarvi, 
con tutto che vi fiadoprafle ancora Monlignor Filippo mio 
Fratello. 

1 Cluver. Ital. Antiq. 

2 Holft. annot. Geogr.pag. I2J. 
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mirandtm^ & religiofa verter atione Ju/picien^ 
dum : bifcriptio adlatus dexterum f San3us 
Deus&c. 11 dottiffimoMonfignorFabretti' 
porta unafua particolare opinione , che non 
fbfe da altri farà lèguitata , dice egli pertan- 
to : Ad Spolettm prope diverforum le Vene , 
uhi CUtumni Fantes elegantes , S accurate 
defcrihit Plin. Epift. 8. lib. 8. extat Templum , 
quod idem P/inius CUtumni Genio dicatum 
JuiJJe tradii , & Vihius SequeBer hoc idem 
Jovi Clituntno addicit. Ex primitiva^ & ve^ 
tuBiJJima JìruBuraPorticus ^ & facies SaceU 
li quadrati Piumini , & occidentis foli ohver- 
ti tur . Primis vero Chriftianitatis temporibus^ 
parti qua viamFluminam refpicit ^ Altare ad 
orientem folem expor re&o ultra quadraturam 
femicirculari fornice erexerunt , fcalis ex 
utroque Intere applicitìs , unde Porticus , ad 
prafetis praruptusy adiri poJ]tt\ Fronti autem 
infcripferunt t Sandlus Deus Angelorum &c. 
Intere dextro t Sandtus Deus Apoftolorum 
&c. oppfto Interi t Sandtus Deus Propheta- 
• rum 

1 Infcnp. pag. 58. 
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rum &c. Uoljìcnius ohfervavit inTàbulis Peu~ 
tìnger ianis hunc locum vocatum fuijj^ AD SA-- 
ORARIA: fed ìrnmutaticnemTempU ad- 
dì ti onem fcalarwn non agnovit^ unde aliud a 
Tempio , mod Jovis Clitumni eum Clwverio 
pag. 702. lin. 2^, fuìjje credimus , confiituìt 
'novam formam Templi ejufdemque a Rafano 
cultu ad Chrìjlianorum ritum conDerJìonem ìnt 
pugnans , cui tamen *vel invito excidit Ichno- 
graphia , qua exteriorem Jpeciem quadratoni 
dare exhihet , prout omnibus prcetereuntihus- 
patet . Ma come mai quefto degniflimo Scrit- 
tore può penfàre , che Portici così eleganti 
flano opera dei Criftiani antichi ? i quali 
ognun fa in qual tempo cominciarono a de- 
dicare publici Tempj al culto del vero Dio ' ; 
e come potevano eflere opera loro le leale per 
falire a detti Portici , quando fono parte de’ 
medefimi , e fervi vano necelTàriamente per 
falire al Tempio, il quale elfendo fituato in 
fito rilevato non aveva altronde ringrelTò 

nella 

t Ved. Bingam. Antiq. Ecclef. CI. Mamach. in novo oper. Aotiq. 

Eccter. 


Digitized by Google 



Sopra il Fiume Clitunno 63 

nella portà principale , che per quelle leale , 
e per i Portici laterali : moltomeno può dirli, 
che iGriftiani abbino rivoltato il Tempio; 
poiché ha troppa folidità il pròlpetto , Tar- 
chitettura ha troppa correlazione con ogni 
fua parte , come dimoftra il Palladio ' , e fo- 
pra tutto dimoftra la fàllità di quefta fingo- • 
lare opinione il Tempio fotterraneo, che ha 
l’antico fuo ingrefiò , e la fua nicchia dalla 
parte ove già anticamente era , e le mura la- 
terali fono di tal groflèzza , e mafliccio , che 
occupano tutto illuogo dei portici fuperiori. 
Non niegOj che l’interiore del Tempio fia 
ftato rifarcito dai Criftiani , come aggiunte 
le ifcrizioni nel tempo del fàmofo terremoto, 
dame nella prima parte ranimentato, aven- 
do molta correlazione con il Trifagió Ange- 
lico di cui', parla Niceforo , e le Croci al di 
fuori ;iche l’Altare principale fia forfè òpera 
dei Criftiani , che vi adoprafièro dell* antiche 
Colonne , ma quefto non fa alcuna variazio- 
• • ne 

1 Loc. cU. Ved. Boidet. de Cimitcr. Bonarrot. de Vetri ; della.» 
ignoranza de' Criftiani delle nobili arti . 
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ne nel tutto del Tempio , e nella buona ar- 
chitettura. Ho véduto un pezzo di marmo 
quadro buttato di lotto al Tempio , lavorato 
da tre lati in forma , come dicevano quelli 
“ del Paelc , di Croce , ma potrebbero anche 
ellèrc ipecie diTirfì di Bacco decullàti; da 
un lato fi vede il marmo (pezzato , che appa- 
rifce bcnilTìmo edere fiata un attaccatura , 
che faceva a qualche muro ; di (opra nel mez- 
zo v’è un buco ; io crederei eflère (èrvito que- 
llo marmo per un ara attaccata nel muro 
avanti il Tempio per fare i Sagrificj , e fcan- 
nare le Vittime ; benché gli Antiquarj del 
Paelè credino poter efière fersu‘to di bafe ai 
pilafiri , o alle Colonne del Portico ; nia na- 
turalmente ri farebbero trovati ancora gli al- 
tri , ne il buco che è nel mezzo per Ibfienere 
qualche perno farebbe fiato così grande , ne 
averebbe pallàto i due lati , che pare più tofió 
fervillè per lo (colo del Sangue delle Vittime, 
L’erudito Guterio nel deJur,PontiJl^ e 
Giulèppe Laurenzio nei de Polimatb . , vo- 
glionojche i Sacrifici fi facelìero allo (coperto. 

At- 
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' Attorno a quefto Tempio vi erano al- 
tre antiche fàbbriche ' , che fono fiate dirute, 
ma fcàvandofi fi ritrovano marmi , ed ifcri- 
zioni . 11 muro che è fopra il Tempio , di cui 
fè ne vedono i vefligj,credefi,che anticamen- 
te ferviflè per l’abitazione degli Editui , e de’ 
Cuftodi del Tempio, ed arrivava fin fopra 
dove è in òggi il Convento de’ Frati Zocco- 
lanti , detto di S. Antonio di Pifcignano , e in 
cima a quello muro pare , che vi fbfle una , 
Torre , forfè pollavi per guardia del luogo. 

Poco lontano vi è un altra fabbrica anti- 
ca , che dicefi Tempio , in oggi rimodernato, 
e nominali il Battefimo di Pifcignano . Sen- 
tiamo l’Olflenio, come parla del medefimo ^ : 
Suhtus autem duo alia funi Fona ^Jhe facra-^ 
ria àlterum titulo S, Angeli ^ alterum haptij^ 
mi y JìveBaptiMerii ^ vulgo //Battefimo ap- 

1 pella- 

* I ' Ved. JacobilliCronac. di Saflbvivo cap. ji. pag. 227. Lanccl- 
lot. III. Olivct. lib, 2. cap. 39. Campelli Iftor. di Spòleto 
lib. 7. pag. 2j8. Landin. neiriRor. di Plinio lib. 2. cap.ioi^. 
pag. 42. Ferrar. deFluminib. toni. 2. BhvvTcatr. d’Italia. 
Baudrand.Lcx.gcograph.Teftor.ofiic.Iftoric.pag.24.Don- 
nol. de Patr. Proper. pag. 1 21. Gabinio Leti Iftor. di Spoleti. 

2 Holft. ad Geogr.Cluv. pag. 12J. • 
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pellatum : hcec quoque ejufdem antiquhatis 
funtcum priore y utoHendunt Jiragntentaquee^ 
dam vetu^a parietihusinferta ; famaejimter 
accolas , hic primitrvos Vmbrix Chriftiams 
Baptìjmatis fonte ablutos futffè ; nec duhium 
eji , qiiin Tabul(je Augurarne auSor tria hoec 
JacrariaCbriJiianorum fuo tempore marmorea 
agnovìt , ut multa alia prima Chrijiianitàtis 
exempla in ea notantur . Quefla è la ragione 
per cui leggefi nella Tavola Peutingeriana 
nominato quello luogo AD . SACRARI A ^ ; 
il che caifèrma ciò che dice Plinio nella fua 
Epiftola: Sparja Junt circa Succila complura , 
totidemque fmulacra : JUa cuique ‘veneratio , 
fuum nomen ; quibufdam etiam fortes ; nam 
prater iUum ( JcilicetClitummm) y cpuqfì pa- 
rentemcxterorumyjimt mmores capite Sfarei 
ti , Ad uno fecilmente di quelli Tempietti 
làrà appartenuta la Statua del Fiume giacen- 
te. 


I Holften. loc. cit. Plin. lib. 8. Epift. 8. Spena Poi ymctis ofan 
enquirii concerning thè agreement &c. London 1747. in fol. 
As thè younger Pliny telJs us efpresly > in thè particuler ac- 
couot he has giuern of thè Tempie of Clitumnus pag. aaó* 


^igitized tiy'Google 


Sopra il Fiume Clitunno 67 
te , crinito ' , e mal confcrvato , lavorato nel- 
la pietra del Paelè , di cui noi abbiamo dato il • 
difegno , e del quale abbiamo ancora parlato 
di fopra , che prelèntemente li conferva nel 
Palazzo dei Signori Co: Valenti in Trevi 9 
trovato in quelle vicinanze . 

Ho intelb ancora dire per tradizione 
degli Antiquari* del Paelè , che la Villa di Bo- 
vara ivi contigua follè Tantico CampoBovaro^ 
o fia Foro , ove li commerciallèro i Bovi * per 
mandarfi a Roma per i Sagrificj ; e nella Ce- 
ciata deljprefente Tempio di S. Pietro in Bo- 
. vara vi fono due telle con il loro collo di Bo- 
ve di non volgare foultura , e la fàbbrica del 
Tempio per quel poco, che v’è rimaflo, lì 

I 2 vede 

I Crina non tantum Vluminìbui facìebant ) fed éf facrabant , ut^ 
Jchilies Sperchìo apud Homer. Iliad. 2 & Philoftrat. de vit. 
Apollon. lib. 4. cap.5. ; Item Ajax apud cundem fbìlojlra'- 
tum in Heroicis « fuod fcUicet crina humore alantur . 

» Scott. Iter. Ital. pag.2do. Obferoarunt enimvetera eumdc%n_t 
( Clitumnum ) vicinos campos latiti a pabuli ufque adeo facun~ 
dare « uti bovum pragrandium armenta proferant i p<t- 
feant ) aqua Óitumni pota boves candidai reddit $ Plinio « 

LucanO’, Servio Maronit coment a tare , ^ aliis multi s ìd ipjum 
tejlantibui ; ex bis quidem armentìs pofiea Romanus Umbria 
viPior eximios quofque Taurcs candidot refervare ^ ^ ai 
triumpbalia fagrìficia faginare folet . 
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vede beniflimo dalle Colonne , e ftrùttura 
‘ non eflère T empio moderno ; e ben vero, che 
la rnaggior parte è flato rifarcito a’ tempi no- 
flri, egli hanno tolto molto della fua Anti- 
chità. , ’ ’ 

Qi^l gloria fi acquiflerebbe il Gran-. 
Pontefice Benedetto XIV. v amrhirato 
da tutta TEuropa per la fiia profonda Dot- 
trina, e amore alle belle Arti,* e i Tuoi Mi- 
niflri , che hanno moflrato genio così bene- 
fico in Roma per le medefime ,'.'fe con la lo- 
ro autorità procurafièro di poter riavere le 
fue Colonne ' , fè ancora efiftono , o farve- 

. ne 


I Lettera del Co; Valenti . In di verfi luoghi i Crifti.ini antichi nel 
ridurlo al culto del vero Dio vi hanno aggiunti belli ornati 3 
e croci 3 come è alla facciata di fuori verfo levante , e alla_» 
facciata di ponente: le lettere fono tutte di bella forma j e 
non barbare 5 e pajono fatte nel buon fecolo . Io credo , che 
■ fuori di Roma a quella dillanxa non vi ila più bella fabbri- 
ca j e più ben confervata, e che con qualche fpefa fi potreb- 
be refarcire > eaggiullarei nc credo, che quella fpefa do- 
vrebbe elTere conliderabile» quando fi riavelTeroi marmi da 
pochi anni in qua tolti , e che alcuni forfè faranno in elfere . 
Articolo di Lettera di Monfig. Compagnoni Vefeovo d’Ofi- 
nio in data dei Febrajo 1740. Dubito ancor io , che il re- 
fcritto della Congregazione fiaperefferc poco utile, anzi 

poffb 
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ne collocare . delle altre fecondo il dilègno 
lafciatocene dal Palladio, ed in tal forma re- 
ftituire.le Braccia , o per meglio dire il Ca- 
po a, quefta bella Statua ; certamente fi fa- 

rebbe- 


polTo dirle , che ì PP. Filippini di Spoleto fecero più torto 
oppofizione aU’ufb dei marmi del Tempio del Clitunno j ma 
il defonto Vefcovo volle , che l’Eremita li vendelTe, onde 
fi dovettero tacere ; ed ora Tento » che ve nc fiano ancora.» 
degli altri a publica comodità fuori del detto Tempio . V. S. 
procuri qualche Decreto giudiziale j e Te non è favorevole, 
bartarebbe appellar Tubilo all’A. C. ove abbiamo appunto 
MonfignorFurietti, Prelato il più intendente, e più aman- 
te d’Antichità , che porta dirfi = . Al i . Marzo del medefimo 
anno cosi il medefimo (crive in altra Lettera . Intendo le_» 
premure fatte per impedire il profèguimento della demoli- 
zione del preziofb Tempio del Clitunno; e tanto mi edifico 
di chi ora così vi preme, quanto mi Tono doITuto di chi aven- 
dolo potuto, e dovuto prima con tanta facilità impedire , 
non prefe penfiero di Tarlo, e non l’ha Tatto ne pure illumi- 
nato . . . . Articolo di Lettera del Signor D. Gio: Bovarini 
Vicario Foraneo di Trevi data i 27. Giugno 1732. Domenica 
TcorTa riconobbi il Tempio del Salvatore , già del Clitunno , 
e viddi , che Tono ftate (cavate alcune lapidi ben grandi , che 
«rano Tolto la Platea Totterranea dell’ Atrio maggiore , leva- 
ta per ritrovare riportino, o fia Tefbro , e rotta qualche po- 
ca di muraglia nella baTe fondamentale , che è in mezzo di 
detto Tempio , e credo che con meno di un opera di mura- 
tore fi rimetterebbe, per quanto fi è potuto vedere al di fuo- 
ri per piccola buca , efiendo rtata rimurata la porticina , per 
cui fi entrava Tutto la detta Platea . Il rimettere poi le pietre 
nei loro (iti , efiendo macigni aflTai grandi , porterebbe qual- 
che TpeTa, benché non credo abbia pregiudicato ancora ni 

Ibu- 
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rebbero un* onore immortale , rcftituendo 
alla Provincia dell’ Umbria un* Antichità 
così rilpettabile , e diftrutta in tal forma 
dalle barbarie degl* ignoranti , che genera 

com- 


fondamenti) non avendo i muri fatto movimento . Vi farebbe 
biibgno bensì di coprire con coppi) o tegole li due piccoli 
Atrj laterali per cui fì entra nell’ Atrio maggiore ) ove (la la 
porta del Tempio,affinche almeno le volte di ellì lì confervi- 
no . Fr. Ilarione Romito fece iftanza venderli i marmi a 
Monfignor Velcovo Benedetti di Spoleto per rifardre le Su- 
pelletili fagrc ) e ne ottenne Decreto favorevole i 25. Set- 
tembre I7J0. a tenore di che il Perito Scarpellino (limò gl’ 
infraferitti pezzi : 

Un pezzo di Marmo lungo pai. 2. largo pai. i . grolTo onc. 8. 
Altro lungo pal.7. ed on.8. lar. pai. i. on. 1 1 . grof. pai. i . on. i . 
Colonnetta lunga pai. 2. onc. S. grolTa in tondo onc. 9. 

Altro pezzo lungo pai. i . on.8 . largo pai. i . on.8. grolTo pai. i . 
Altro pezzo lungo pal.2. onc.9. largo pal.a.groifo onc. io* 
Altro lungo pal.i.on.9. largo pai. 1. on.io. grolTo pal.i. 
Altro lungo pal.7. on.7. largo pai, i . on. io. groffb pai. 1 . on.2. 
Altro lungo pal.i. onc.io. largo pabi. onc. 5 . grolTo onc. i o. 
Altro lungo pai. to. onc.7. largo pnl.i. onc.2. grolTo onc. io. 

, Altro lungo pai. i o. onc.7. largo pai. i . onc.2. grolTo onc. io. 
I quali Marmi fenza parlarfi qui delle Colonne furono Rimati 
feudi 23. ) e per tal prezzo venduti > come coRa dal depo- 
rto ) e dalla fede della compra degli arredi fagri feguita li 
19. Gennaro 1 740. con tuttoché vi fi opponeffe per quanto 
poteva laCommunità di PilcignianO) e Tuo Procuratore > 
ma il Velcovo di quel tempo fece il Decreto favorevole per 
la vendita ) come feguì di quelli) e di altri ai Signori Fonta- 
na di SpoletO) che le ne fèrvirono per la loro Cappella nella 
Chiefà dei Filippini. 
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Sopra il Fiume Clitunno 71 
compaffione a chiunque di buonguftopaflà 
per quelle parti , confiderando , che anche 
per il Divin Culto , e memoria Criftiana 
dovevano pih tofto adornarlo , e rifàrcirnc 
ciò che aveflè patito, che così barbaramen- 
te demolirlo . 


IL FINE. 
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